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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

In Finlandia il cambio della mo­
neta ha provocato il crollo del mer­
cato nertì. 

Si dice che gli speculatori gridino 
alla catastrofe e invochino la nomina 
del prof. Corbino a Ministro del Te­
soro finlandese. 
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Oggi i cittadini dell'Unione dcl-
, le Repubbliche Sovietiche vanno 

alle urne ed eleggono sulla base 
del suffragio universale, tfgualc e 
diretto, a scrutinio segreto, i dc-

f lutati al Soviet Supremo della 
J.R.S.S. 

In base all 'articolo 141 della Co-
«tituxioDe dell'U.R.S.S. il diritto di 
presentare i candidati al Soviet 

, Supremo è assicurato a tutte le 
organizzazioni di lavoratori: ai 
sindacati, alle cooperata e, alle ?o-

* aietà culturali, alle organizzazioni 
( della gioventù, al Part i to Comu­

nista. Chiunque con violenza, in­
ganno, minacce o corn inone inter­
ferisce nel diritto di voto del cit­
tadino sovietico è punito con la 
reclusione. 

Questa la legge so\ictica. 
Le elezioni sovietiche si distin­

guono profondamente da quelle di 
ogni altro paese. Il più grande er­
rore che si potrebbe conuneitcre 
farebbe di paragonarle a quelle di 
un paese capitalistico qualsiasi, 
comunque retto democraticamente. 
Il paragone difatti, ò impossibile 
poiché si trat ta di due forme di­
verse di società. La società rapi-

, talistica è divisa in classi e strati 
sociali, ai quali corrispondono dif­
ferenti par t i t i : partiti dei latiToii-
disti e dei monarchici, partiti del 
capitale finanziario, partiti di una 
certa par ie della media bor^'hfsia 
e dell 'industria non monopolistica, 
partit i della piccola borghesi!, 
partiti contadini, partit i proletari. 

Nella società socialista, invece, 
non esistono classi e precisamente 

f ier questo motivo la società son'n-
ista è la più democratica di tutte 

le società: una società d'una sola 
• riasse, d'un solo fine. A questa 
s t rut tura sociale corrisponde la 
strut tura elettorale e politica. La­
voratori sono i contadini delle 
aziende collettive. lavoratori eala-
riati i tecnici e gli intelleituali, la­
voratori gli operai. Questi lavora­
tori saranno membri del partito 
dei lavoratori, il Part i to Comuni­
sta, o saranno (come sono nella 
stragrande maggioranza) senza 

^ partito ma essi scelgono i candi-
• dati non secondo la cinese a cui 

appartengono — poiché classi non 
ne esistono — ma secondo i meriti 
loro, su proposta delle loro varie 
associazioni di lavoratori, nelle 

gliata. combattuta o appoggiata. 
Come, ncll 'cpoin feudale, i feu­

datari non riuscivano a concepire 
una forma nuova di società par­
lamentare-borghese e la riteneva­
no assurda o addiri t tura retriva 
perchè temevano l'intervento del 

\ «• popolaccio > nella -vita politica. 
v così oggi spesso in buona fede 
quelli che vivono nella società par­
lamentare borghese non r iocono a 
convincersi che la democrazia so­
vietica è una più c imata forma di 
società ed è la più larga forma di 
democrazia. 

Si sono mai detti costoro che 
drmocra7Ìa significa, soprattutto. 
governo del popolo? Ora la carat­
teristica essenziale del recrime so­
vietico è proprio la partecipazione 
del popolo infero all'edificazione 
della società senza classi, alla nun-

V va società socialista. Il segreto 
della forza socialista è qui : nel 
fatto che la schiacciante maggio­
ranza del popolo fa da se la sua 
storia, costruisce con le sue mani 
una società nuova e la rende pro­
spera in pace, in guerra invincibi­
le. Così come i fatti dimostrano. 
E q u o t a è democrazia. 

Tra le al tre cose quelli che met­
tono in dubbio la democrazia so­
vietica sono degli ignoranti della 
storia. Il movimento democratico. 
sin dagli inizi, ha sempre propu­
gnato un regime di tipo analogo a 
quello sovietico e ha sempre avuto 
in odio le forme liberali di tipo 
borghese. I giacobini, ad esempio. 
accettavano il sistema rappresen-

• tativo come un espediente tempo­
raneo ma sostenevano a ragione 
che non c'è democrazia dovr il 
potere del popolo viene allegato. 
dove le organizzazioni popolari 
non possano eleggere direttamente 
e quando vogliano, rit irare il pro­
prio mandato — così com'è nel sì-
sterna sovietico. 

«', Giuseppe Mazzini era decisa­
mente contro ogni società divisa 
in classi ed in parti t i e scriveva 
che e la libertà senza eguaglianza 
e una realtà solo per un piccolo 
numero di privilegiati > e auspica­
va d 'epoca sociale nella quale non 
vi sarà più che una sola classe, un 
solo popolo> e « l'associazione di 
tutti in una sola credenza, e nella 
coscienza di una sola Ic?gc. di IMI 
solo scopo >. 

Mazzini combatteva nei comu­
nisti il materialismo ma. comv 

^ ogni democratico, condivideva le 
loro idee sulla s t rut tura democra-

' tica della società e giudicava anti­
democratico il liberalismo borghe­
s e E come Mazzini tutta la "dia­
la democratica in tutt i i pae*i. 
scuola la quale non a caso d 'vrn-

^ ne poi socialista. . 
Quanti eroici tentativi e mia.iti 

sforzi fecero questi riformatori de 
mocratici! Senonchè i tentativi di 
questi riformatori fallirono. >'.lo 
la rivoluzione dell 'ottobre IOIT 

* riuscì a trasformare la società 
borghese in società socialista, tra­
sformando radicalmente un paese 
che era t ra i più arretrat i del 
mondo in uno dei paesi più avan-
«ati e più progrediti. La forza ma­
teriale di questo paese oggi è 
grande ma la sua forza morale è 
più grande ancora perchè esso 
rappresenta il divenire il progres-

\ so. Fa storia e nessuna altra forma 
> ' l oda l e può strappargli di mano 

questa bandiera: la bandiera di 
una concezione unitaria e progres­
siva del mondo. 

I democratici italiani salutano 
oggi i popoli della Unione Sovie­
tica nel grande giorno delle loro 
elezioni e stendono loro, al di so­
pra dell'abisso ignominioso sca­
vato dal fascismo, la loro mano 
amica. La stolta propaganda anti-
soiictiea è propaganda antitaliana 
— oggi più che inai. 

Oggi che si realizza il vaticinio 
di Giuseppe Mazzini iJ quale nel­
le sue Lettere Slave cedeva la 
Russia e votata a grandi misterio­
si destini > e in lei divinava < una 
grande coscienza di forza che sor­
gerà un giorno suprema sopra tut­
te le tirannidi di natura o di 
uomini ». GIUSEPPE BERTI 

Diecimila tessili 
dimostrano a Milano 
MILANO, 9. — Diecimila lavora­

tori dell'industria tessile artificia­
le si sono nuniti ieri In piazza 
Castello ed hanno Sfilato ordinata­
mente per le vie di Milano fino alla 
Prefettura. Questa manifestazione 
è stata organizzata per richiedere 
una maggiore assegnazion edi car­
bone e per protestare contro gli 
enti burocratici e gli 'ostacoli che 
si oppongono allo sviluppo di que­
sta industria, che avrebbe una 
grande possibilità di smercio in 
molti paesi d'Europa e d'America, 
in quanto le fabbriche sarebbero 
in grado di produrre in piena effi­
cienza. 

OGGI ELEZIONI NEL PAESE DEI SOVIET 
t ——————— — — 

Il Partito Bolscevico 

in un discorso di Stalin ai suoi elettori 

I PARTITI E LA SITUAZIONE POLITICA 

MOSCA, 0 — Stalin ha tenuto 
questa sera un discorso radio ri­
volto ai suol elettori del collegio 
< Stalin » di - Mosca. Il discordo è 
stato il primo che il generalissimo 
ha pronunziato per radio dopo 
quello del 2 settembre dello scor­
so anno in occasione della vittoria 
sul Giappone. 

« La guerra — ha detto Stalin — 
non scoppiò per caso, ma come ri­
sultato inevitabile del gioco delle 
forze economiche. Essa è stata il 
risultato di tendenze monopolisti­
che. Un gruppo di potenze capita­
liste che si considera meno for­
tunato quanto a materie prime 
cerca di mutare la sua posizione 
facendo ricorso alle armi, e la 
guerra è ciò che ne risulta. 

L'entrata In guerra dell'Unione 
Sovietica non poteva che rafforza­
re* il carattere antifascista e di li­
berazione della guerra slessa. Per 
noi, questa guerra è stata la più 
crudele della nostra storia, ma es­
sa è stata anche la prova delle 
forze nazionali del nostro paese». 

« I marxisti hanno spesso ricor­
dato che un'economia mondiale 
fondata sul sistema capitalista non 
può consistere che di aggressioni 
e di conflitti armati, e che lo svi­
luppo del moderno mondo capita­
lista non avviene lungo un sentie-

Franco condannato 
dall' Assemblea dell'O. N. U. 

11 delegato ucraino Manuilski rinnova la sua 
lichiesta di una commissione in Indonesia 

LONDRA, 9 — L'Assemblea Ge­
nerale dell'ONU ha approvato og­
gi la mozione presentata dal Pa­
nama per vietare alla Spagna fa­
langista l'ammis-sione nella fami­
glia delle Nazioni Unite con qua­
rantacinque vóti favorevoli e due 
astensioni; quattro delegati erano 
assenti. ' 

Nel corso vdella discussione la 
mozione aveva subito un emenda­
mento ner iniziativa. d^Hs Jtfprv/v. 
già, che ne ha accentualo il tonò.' 
Nel testo approvato la mozione 
sollecita le Nazioni Unite ad «. agi­
re in conformità » della lettera e 
dello spinto delle dichiarazioni di 
Potsdam e San Francisco, ostili a 
Franco ed al suo regime, nei loro 
futuri rapporti con la Spagna. 

Vari oratori, durante la discus­
sione, hanno esprcssu la speranza 
di un prossimo rovesciamento del 
regime falangista, affinchè una 
Spagna democratica possa quanto 
prima prendere posto nel conses­
so delle Nazioni Unite. Cecoslovac­
chia, Francia, Messico, Norvegia, 
Uruguay, Venezuela e Bielorussia 
hanno energicamente approvato la 
proposta panamegna, condannando 
apertamente Franco e il suo re­
gime, figli diretti dell'intesa e del­
l'appoggio di Mussolini e di Hitler 

À quanto si apprende stasera, la 
Francia ha chiesto all'Organizza 
zione delle Nazioni Unite che !e 
Nazioni membri del Consiglio di 
Sicurezza siano autorizzate ad 
esercitare delle pressioni diploma­
tiche sulla Spagna ed altri paesi 
neutrali che si suppone ospitino 
dei criminali di guerra. 

Il Consiglio di Sicurézza si è 
riunito alle 17,20. Il delegato ucrai­
no Manuilski ha fatto una dichia­
razione supplementare s-ottolinean-
do quelli che egli ha definito < i 
fatti incontestabili », che caratte­
rizzano la situazione indonesiana, 
aggiungendo: «• Mi è stato chiesto 
che cosa farebbero i soldati ucrai­
ni in siffatte circostanze rispondo 
subito ohe essi non combattereb­
bero per difendere gli interessi 
della società petrolifera « Shell » 
ma soltanto per il loro paese ». 
Manuilski ha quindi negato che il 
movimento nazionalistico indonesia­
no abbia carattere fascista ed ha 
insistito sulla necessità che una 
commissione d'inchiesta dell'ONU 
si%> inviata sul posto. • 

Il Ministro degli esteri britan­
nico Bevin ha resistito alla pro-
porta dell'invio di una commissio­

ne, giudicando che siffatta deci­
sione sarebbe un'Iframmettenza 
nella sovranità olandese su quei 
territori. 

Il delegato olandese, alzatosi a 
parlare per ultimo, ha detto che 
non era .vero che la Gran Breta­
gna mantiere truppe a Giava per 
difendere la « Shell » ed ha con­
cluso che il Consiglio di Sicurez­
za non è competente ad esamina­
r e Ir (\T.C3t:one. 

La seduta è stata quindi tolta e 
rinviata a mezzogiorno di domani 

L's U. P » informa da Tokio che 
il Quartier Generale di Mac Ar­
thur ha categoricamente smentito 
l'affermazione fatta da Bevin nel 
corso del dibattito col delegato 
ucraino al Consiglio di Sicurezza 
dell'ONU, secondo la quale « le 
truppe inglesi avevano assunto 
l'indesiderabile compito di .sbarca-
care in Indonesia dietro ordine del 
gen. Mac Arthur ->. 

ro plano ed uniforme, ma attra­
verso crisi e catastrofi. Il fatto è 
che le ineguaglianze tra 1 pae3l 
capitalisti conducono generalmen­
te, col tempo, a gravissimi squili­
bri nell'intero sistema mondiale 
del capitalismo. I paesi che si con-
sldeianj inferiori per risorse na­
turali generalmente tentano di 
mutare in loro favore la situazio­
ne 'mediante il ricorso alle armi. 
Come risultato il mondo capitali­
sta viene ad essere diviso in due 
campi ostili ed in guerra. 

La catastrofe mondiale avrebbe 
potuto essere evitata se vi fosse sta­
ta la possibilità di dividere equa­
mente tra le nazioni i merrati di 
esportazione, ma ciò è impossibile a 
realizzare nelle condizioni capita­
listiche dell'economia mondiale. 

Una crisi del sistema capitalista 
dell'economia mondiale creò le con­
dizioni che portarono alla prlmH 
guerra mondiale. La seconda guer­
ra mondiale è stato il risultato di 
una seconda crisi del sistema capi­
talista. 

La recente guerra — ha pi ose 
guito Stalin — ha messo spontanea­
mente a nudo tutte le finzioni e le 
evasioni di coloro che avevano ten­
tato di salvare la faccia davanti 
allo State al Governo e al oartito 
ed ha mostrato costoro quali real­
mente erano, con tutte le loro col­
pe. « Il risultato di questa prova è 
di grande importanza in quanto es­
so ci permette di valutare pratica­
mente l'attività, del partito e dei 
suoi membri, ed a trarne le giu­
ste deduzioni. In altri tempi avrem­
mo dovuto studiare la condotta 
pubblica ed 1 rapporti dei membri 
del partito. Sarebbe stato un lavo­
ro duro. Ora la guerra stessa ha 
mostrato i nostri organizzatori e 1 
nostri capi nella loro vera luce. E' 
così • molto più facile valutare le 
cose. La guerra ha smentito le as­
serzioni della stampa straniera — 
ha proseguito Stalin — secondo cui 
il sistema sovietico sarebbe stato 
un pericoloso esperimento imposto 
al popolo dalla Cheka. Essa ha ri­
velato al contrario che il sistema 
sovietico ci dà una società virile, 
stabile, ordinata, superiore so;to 
questi rispetti e quella fondala su 
una economia non sovietica ». . _ 

La v i t t o r i a d e l l ' e s e r c i t o " o s s o 

Proseguendo, Stali smentisce le 
dichiarazioni stianiere secondo le 
quali i piani quinquennali sovietici 
non erano altro che dei bduff. Iro­
nizzando, Stalin ha detto che « la 
Cecità non era sufficientemente fol­
te per trasformare radicalmente la 
struttura generale del paese ». 

Aggiunge quindi: « Il fatto che 
noi stiamo per tenere le elezioni 
significa che le forze armate sovie-

1/ accordo commerciale 
ilalo-irancese firmato 

Un discorso del ministro Corbino ai banchieri 
I negoziati commerciali t ra l'Ita­

lia e la Francia sono stati felice­
mente conclusi e Ieri l'accordo 
commerciale e l'accordo per i pa­
gamenti sono stati firmati a Palazzo 
Chigi dal Presidente De Gaspen 
per l'Italia e dall'Ambasciatore 
Parodi, per la Francia. 

Gli accordi entreranno in vigore 
il 15 febbraio p.v. e scadranno il 
31 dicembre, salva eventuale pro­
roga per tacita riconduzione. Mal­
grado la loro corta durata, il mo­
vimento merci in un senso e nel­
l'altro dovrebbe raggiungere il va­
lore complessivo di oltre 7 miliardi 
di lire, e comprende tutte le merci 
di tradizionale esportazione dell'un 
Paese nell'altro. 

I principali dirigenti delle ban­
che italiane sono stati oggi ricevu­
ti dal ministro del Tesoro prof. Cor-
bino. Alcuni di essi hanno chiesto 
una riduzione del tasso di sconto e 
in pratica una politica monetaria 
più larga . 

Confermato l'Indirizzo deflazioni­

stico di questa politica il prof. Cor-
bino ha ripetuto la parola d'ordine 
lanciata alla Consulta: una maggio­
re fiducia nella moneta. Secondo 
lui questa linea influirà sugli altri 
due aspetti del problema e cioè: 
l'impiego del risparmio liquido e 
la ricerca del campo di investi­
menti. 

«Finora molte categorie di pro­
duttori e di commercianti hanno 
avuto la vita relativamente felice. 
perchè i prezzi avevano la decisa 
tendenza al rialzo, e quindi tutti 
potevano reclamare alti profitti. 
Parecchi si sono resi così indipen­
denti dalle operazioni di credito, 
e nei confronti delle bianche so­
no passati spesso da debitori a 
creditori. Questa fase è finita. 

Il lavoro si svolgerà in ambien­
te più difficile e il successo dipen­
derà dalla capacità del commer­
ciante e del produttore. 

tiche hanno conseguito la vittoria, 
che il nostro esercito rosso ha sgo­
minato i nostri nemici 

Tale storica vittoria non avreb­
be potuto essere conseguita senza 
una adeguata preparazione per la 
quale non sarebbe certo bastato 
un breve periodo di tre o quattro 
anni. E* ugualmente errato crede­
re che la vittoria sia stata dovuta 
esclusivamente all'innegabile eroi­
smo delle nostre truppe. Per argi­
nare l'urto di un tale nemico, per 
fermarlo, e per infliggergli quindi 
una schiacciante sconfitta era ne­
cessario un armamento moderno. 
rifornimenti adeguati e quantità 
sufficienti di materiali. All'inizio 
della seconda guerra mondiale noi 
disponevamo già delle riserve mi­
nime necessarie per far fronte a 
tale pro\a grazie all'attuazione di 
tre piani quinquennali». 

Il « m i r a c o l o » 
d e l l ' i n d u s t r i a l i z z a z i o n e 

Stalin ha letto quindi le sta­
tistiche che mostrano l'enorme 
aumento della produzione indu­
striale russa fra le due guerre, ed 
ha proseguito: « Questo sbalzo si­
gnifica che la nostra patria era sta­
ta trasformata da un paese retro­
grado ad una potenza mondiale, da 
un paese agrario ad un paese In­
dustriale. Questa trasformazione si 
è compiuta in un periodo di soli 
13 anni. Alcuni organi della stam­
pa estera lo chiamano ora un mi­
racolo. Ma sulla terra non acca­
dono miracoli. Il metodo di indu­
strializzazione sovietico è fonda­
mentalmente differente da quello 
capitalista in quanto quest'ultimo 
procede prima allo sviluppo della 
industria leggera, che dà risultati 
più rapidi. Soltanto dopo che l'in­
dustria leggera ha accumulato un 
capitale viene il turno dell'indu­
stria pesante. Ma tale processo è 
molto lento. Il partito comunista 
non poteva seguire tale procedi­
mento. E' impossibile assicurare la 
difesa dì un paese senza una In­
dustria pesante: noi abbiamo con­
centrato i nostri sforzi prima di 
tutto sull'industria pesante. Poi. 
per risanare la nostra retrograda 
economia rurale, si rese necessario 
il pasi>a»g!o dall'economia rurale 
Aie. v-ultiaie' -ctt paridi complessi 
produttivi agrari}, poiché solo su 
vaste superflci si possono applica­
re gli ultimi ritrovati tecnici e 
scientifici. Il partito comunista de­
cise la collettivizzazione dell'eco­
nomia rurale unificando le singo­
le proprietà agricole in fattorie 
collettive. Ciò impedì l'impoveri­
mento dei contadini e rese possi­
bile in un breve numero di anni 
di ricoprire l'intero paese di gran­
i i aziende agricole. Negli ultimi 
tre anni di cucirà il nostro arma­
mento era di gran lunga .superio­
re a quello tedesco. La nostra :n-
'ustria di carri armati ha prodot­
to annualmente più di 30 mila car­
ri armati e la nostra industria ae­
ronautica 40 mila aeroplani. 

Le nostre fabbriche d'armi han­
no avuto nello stesso periodo una 
produzione annua di 120 mila can­
noni e 450 mila mitragliatrici Ira 
pesanti e leggere». Parlando poi 
del nuovo piano quinquennale so­
vietico Stalin ha detto: «TI razio­
namento sarà abolito in un futuro 
assai prossimo. Grande cura verrà 
dedicata all'aumento della produ­
zione dei beni di consumo e all'ele­
vazione del tenore di vita dei la­
voratori mediante una consistente 
e sistematica riduzione dei prezzi. 
Grandi cure verranno anche dedi­
cate ad un vasto s\iluppo degli isti­
tuti scientifici di ogni tipo cne 
metteranno in grado la scienza di 
sviluppare le sue forze. Per ciò che 
riguarda la pianificazione a lunga 
scandenza il partito intende orga­
nizzare un nuovo potente sforzo 
della nostra economia nazionale. 
sforzo che ci metterà in grado di 
trinlicare la nostra produzione r i­
spetto al periodo anteguerra. Noi 
dobbiamo mirare a produrre an­
nualmente 50 milioni di tonnellate 
di-Riusa. 60 milioni di tonnellate di 
acciaio. 500 milioni di tonnellate 
di carbone e 60 milioni di tonnel­
late di petrolio.. Probabilmente per 
raggiungere questo obiettivo saran­
no necessari tre nuovi piani quin­
quennali se non di più ». Riferen­

dosi ai candidati indipendenti delle 
attuali elezioni Stalin ha detto. 
«Un tempo i comunisti considera­
vano gli indipendenti con una certa 
sfiducia. Ma iscritti e non iscritti al 
partito comunista hanno versato as­
sieme il loro sangue sul fronte e 
la differenza fra di loro è ora sol­
tanto formale». 

Concludendo Stalin ha ringrazia­
to per la fiducia degli elettori ed 
ha detto: « Potete essere sicuri che 
io cercherò di giustificarla». 

Un lunghissimo applauso ha sa 
lutato le ultime parole del gene­
ralissimo. 

Con il discorso di Stalin s'è chiu­
sa la campagna elettorale nell'U­
nione Sovietica. Precedentemente 
il presidente del Presidium del 
Consiglio Supremo, Mikhail Kall-
nin, aveva inviato un messaggio ai 
suoi elettori del collegio di Le­
ningrado, invitandoli a proseguire 
nello battaglie per le realizzazioni 
del socialismo con lo stesso ardo­
re mostrato nella difesa della loro 
città dai tedeschi. 

Altri messaggi radio erano stati 
rivolti oggi, agli elettori sovietici 
da Kaganovich. Zdanov. Vorosci-
lov e Vaznesenski, i quali avevano 
invitato i cittadini a dare tutta la 
opera per il potenziamento milita­
re ed economico del paese. 

I iissii e La Malfa 
lasciano il governo 

Cianca succederà a lussu - Schiavetti segretario del /' il'A. 
- la Malfa e Pani cosliiuirebbero ima "conceiilra^ione IP-
p»i)b/icai?a democratica» - Viraci contrasti al tonyrcsso re/mb-
blicaiw Q ordinaria ainministraiione al Consiglio dcmolaburisla 

Siè riunito nella mattinata e nel 
pomeriggio di ietl u nuovo Comitato 
Centrale del Partito d'Azione. Il «_u-
nutato ha dapprima preso atto d i l l e 
dimissioni, da componenti del Comi­
tato stesso, di Leo Vallanl e dell'av­
vocato Rami le / . Le dimissioni di Leo 
Valiani sono determinate da motivi 
personali eil egli continuerà a pre­
stare la sua opera come rapprev'n-
tante del P . d'A. In seno al C.L.N., le 
dimissioni di Ramirez sono state in­
vece determinate da motivi politici. 
non sentendosi egli di avallare jl 
nuovo ìndnizzo politico del Partito. 

Il C. C. ha poi proceduto sll= no­
mina del Secretai lo politico del Par­
tito che sarà Fernando Schiavetti, il 
quale assumerà anche la canea di 
direttore del quotidiano del Pait i to 
« L'Ital.a Liber? •>. 

Non si è ancora proceduto alla no­
mina dei sette componenti l'Estcu-
tivo Nazionale, malgrado sia stato 
raggiunto su questo punto un com­
pleto accordo. Come probabili m e m ­
bri dell'Esecutivo si fanno i nomi 
di Comandini, Cianca, CaloRcio, De 
Martino. Vittorclll ed altri. L'on. Lus­
su non farà parte, per suo espresso 
desiderio, dell'Esecutivo del Partito. 
e ha dichiarato alla stampa di aver 
confermate le proprie dimissioni da 
membro del Governo. Egli si e pe lò 
dichiarato convinto che il Partito 
d'Azione è uscito rafforzato dalla cri­
si e che aumenterà considerevol­
mente i suoi Iscnttl nei prossimi. 
mesi 

L'on. Lussu non è 11 solo azionista 

Li A. PACE OOIST L'ITALIA 

Un compromesso italo-francese per le frontiere occidentali 
LONDRA, 9. 

L'Ambasciatore italiano Caran-
dini — informa stasera l'INS da 
Londra — ha avuto un colloquio 
con il capo della delegazione so­
vietica all'ONU Vishinsky, relati­
vamente al trattato di pace con 
l'Italia. Dopo la conversazione si 
è diffusa la sensazione che l'Unio­
ne Sovietica giudichi più favore­
volmente il punto di vista ita­
liano. . . - * - - - . - ^ . / 

Si ha ragione di credere — in­
forma sempre la stessa agenzia — 
che il governo di Mosca non Bla 
alieno dall'astenersi di appoggiare 
le aspirazioni di Tito su Trieste e 
che non è affatto da escludere che 
al momento opportuno esso si pro­
nunci in favore di Trieste italia­
na, purché il saio porto sia inter­
nazionalizzato. E' anche assai pro­
babile che l'Unione Sovietica •% 
opponga alle aspirazioni austriache 
sull'Alto Adige. 

Invece, secondo l'INS, Vishinsky 

non si è trovato d'accordo con la 
tesi italiana rispetto al problema 
delle colonie, alla quale, del re­
sto, si oppongono anche, a quan­
to si può desumere dalle recenti 
dichiarazioni di Byrnes, gli Stati 
Uniti e la Gran Bretagna. 

L'U.P. informa da Washington 
che l'accordo di principio segna­
lato ieri per la soluzione della 
questione di frontiera tra Francia e 
Italia-3V*jefc? iiv;an-tr,-.to il gradi'-
mento iia della Francia che del­
l'Italia. Si afferma a Washington 
che il compromesso in base al qua­
le l'Italia manterrebbe Briga. Ten­
da e i grandi impianti idroelettric» 
della regione cedendo alla Francia 
il Passo del Colle di Tenda e le 
estese riserve di caccia di*Ca^a Sa­
voia, appare tale da rimuovere de­
finitivamente gli ultimi seri osta­
coli. Si afferma che Bidault e De 
Gaspen avrebbero manifestalo il 
loro gradimento alla.soluzione pro­
gettata. 

ad uscire dal Governo. Anche I.a 
Malfa, che ha ieri rassegnato le MI" 
dimissioni da membro del P. ci Anio­
ne lascerà la carica di Ministio per 
il Commercio ton .T-ttero. Sono p i o -
bablli anche le (*m-»v> n | del Sotto­
segretario Visentin, i><emre il Mini­
stro Lombardi d c - ^ b b e restate al 
suo posto o assumere eventualmente 
il dicastcìo fino ad ora occupato da 
La Malfa. Al posto deP'on. Luciti *» 
stato designato, come Min stro senza 
portafoglio, Alberto Cianca. 

Alla fine della ìUnitone il C C ha 
votato una mozione in cui il P. d'A. 
ìiaflferina la necessità di una pronta 
politica economica che. senza oolpiie 
l'iniziativa privata, faccia gli in .r-
tc5si «dei la\oratori. 11 Partito d'A­
zione chiede anche l'applica/tone di 
una imposta straoidinai ia olii p a t n -
momo e il mantenimento degli im­
pegni del (governo enea la pionta 
convocazione di una Costituente S o -
viana. 

La mozione tei mina con un appello 
all'unità del Pait i to d'Azione » nel 
quale hanno dii i tto di cittadman-a 
tutte le Ideologie ispirate all'unità 
della liberta politica con la giustizia 
sociale '. 

Contemporaneamente alla i lunione 
del c . C. del P. d'A. si riunivano 
nel ridotto del Teatro Eliseo alcuni 
esponenti azionisti della cortente 
«democra t i ca , , la l iunione veniva 
ripresa pai taidi in cai,a del conte 
Sforza. Hanno paitccipato alla i .li­
mone. oltre al Conte Sfoiza, P a n i , 
La Malfa. De Ruggiero, Salvatoic lh . 
Omodeo e Vinciguerra. Gli intei v e ­
nuti li a lino deciso di rassegnare le 
dimissioni dal P. d'A. e di p iocedc ie 
alla formazione di una concentrazio­
ne repubblicana e democratica nella 
quale confluiscano quei grupm che, 
pur noti essendo socialisti, sentano 
viva la necessità di un piofondo rin­
novamento democratico e sociale A 
far parte della concentrazione saran­
no invitati elementi di altri p a r t i i 
affini e senza partito. Come capi rid­
ia nascente concentrazione si fanno 
I nomi di Sforza e di P a m . Una sr t -
tantina di membri dimfi-.s.onai i del 
Partito d'Azione dovrebbero en t ia i c 
nella concentrazione. 

Accanto alta «ct is i azionista • la 
cronaca politica di ieri d e \ e 1 c a ­
strare il Congresso del Pait i to Re­
pubblicano e il Consiglio N'azionale 
della Democrazia del Lavoio. 

Il Congresso repubblicano, dopo 
aver ascoltato nella matt'nata una 
iclazione politica di Randolfo P i c -
ciardi, ha dibattuto nel pomer.ggio, 
a porte chiuse, problemi o iganizza-
tivi. La riunione è sìata. secondo 
dilanio è dato .sapere, mo'lo p c i u t a 
La discussione politica si inizk-ià 
oggi, pubblicamente, nell'Aula Ma­
gna dell'Università. 

Ai Consiglio Nazionale della D ; m o -
ciazta del Lavoro hanno parlato, su 
problemi politici ed organizzativi, gli 
on. Gasparotto e Cevolotto. Nel po­
meriggio si è riunito a Montcc torio 
il gruppo consultori demolaburst i ai 
quali ha tenuto un breve d scorso 
l'on. Meuccio Ruini. L'on Bonomt 
ha assunto quindi ufficialmente ;a 
oresidenza del gruppo. Oggi l'onore­
vole Bonomi pronuncerà il discordo 
di chiusura del Coagulilo nazionale 
demolaburista al Cinema Planetario. 
alle ore 16,45. 

LA LEGGE ELETTORALE ALL'ASSEMBLEA PLENARIA DELLA CONSULTA 

D'Hoiidt, quozienti ed I lare: 
speriamo che non ritardino le elesioni 
Prc««o il jahinrt'o di '«Toro dell'onor*-

m]r Carlo sferra «» Tiuiiira""^ oj t i » 
Montecitorio i presidenti di rutti i jrrnppi 
parlamentari l a riunione, che fn richte-
«t» rV* fi"' orila precedente sessione 
fon'Tinri dal compagno Maffi. ti» lo «co-
po di di«ciplinare ph mteMeati dei Tari 
eruppi politici n*lla di'cii'Sioue. «lilla 
hzcr elettorale politica, crie si minerà 
domani dmnanri all'AwmMea Plenaria 
della Coit'utta. 

Solo co*ì «i potrà contrarre al massimo 
la di»cTi«ione e rendere po«Jibile l'ap-

rroTazione della le^zc in tempo ntilr. 
La Comrrm'ione relatrice della Consul­

ta ria esaminato, durante 2? sedate, il 
proretto di lez^e elettorale approvato, 
in linea di massima, dal jroTfrBo. l a 
c«",mnm«ioiic ha apportato molte Taria-
7ioni al progetto, alcune delle quali sono 
di jjrande importanza. 

I a ComnmMone ha anzitutto, come gii 
la Coronii*Monc po*eraativa. affermato a 
grande rnacgioran/a il principio che le 
elc/ioni per" l'A^'emblra CoAtmiente de­
vono ««ere effettuate con il sistema pro­
porzionale 

¥.' stato poi stabilito di chiedere al 
GoTerno no aumento del numero dei de­
putati da 5V a 575. Nelle elezioni del 
1921 un numero di TP 1S5 abitanti con­
correva all'eleiione di uno dei 509 de­
putati al Parlamento Nelle elezioni odier­
ne. secondo il proffrtto governativo, sa­
rebbero orcor'i SO 065 abitanti («econdo i 
dati del censimento del t95n) per eleggere 
un deputato. Il dnano tra le due cifre 
appariva troppo forte e la comnmstone, 
aumentando il numero dei deputati, ha 
intejo a*«ejrnare un drpjtato ojroi T5 PJ0 
abitanti. 

Secondo emendamento di ne eerto ri­
lievo proposto dalla eoinmi«5Ìone ? stato 
l'abbandono del Collegio regionale. La 
Commissiona per facilitare un tnapfior 
contatto tra eletto ed elettore ha deciso 
di formare collegi interprovinciali con 
un minimo di 7 e un K - M U I O d' ^6 de­
putati. F' sfata anche elaborata una ta­
bella comprendente 39 circoscrizioni elct-
ioral , " 

Secondo la tabella l'Italia è divisa m 
*S circoscrizioni elettorali. Formano col­
legio regionale: Liguria, Venezia Giuba, 
Marche, Umbria. Abruzzi, Lucania e Sar­
degna: «ono divise in 4 collegi: Sicilia. 
Campania. Veneto « Lombardia: in 3 
collegi: Piemonte. To«cana e Calabria: in 
due collegi: Emilia. Puglie e laz io (Ro­
ma e provincia con 21 depntan; Fresino­
ne, Latinia. \ iterno e Rieti con 14 de­
putati): la Val d'AoMa forma un col­
legio minominale. 

Con l'impicciolimento della circo«cmio-
ne elettorale «orgerà un altro problema: 
quello della ntilirranone dei reMi. ».umen-
tando il numero delle circoscrizioni au.-
mentava infatti il numero dei TOH resi­
dui, cioè non utilizzati per l'elezione di 
un deputato, che poteva ascendere, in 
tutto il territorio italiano, fino ad 1 mi­
lione e mezzo. 

La Commilione ha deciso, con 1 oppo-
«izia.ie. dei soli consultori liberali Cavati 
e R i n o (di chiedere 1 utilirrazione dei 
resti su di un collepo unica nazionale 
Collegato con la utilizzazione dei resti 
era il problema dell'abbandono del fi-
sterna D'Houdt. proposto dalla Commis­
sione governativa e già in precedenza uti­
lizzato nelle elezioni del IMI. 

lo base al sistemi D'Houdt i risultati 

elettorali di egei lista si dividono succes-
«ivamente per 1. 2, 5. 4. 5. 6 (fino alla 
concorrenza del numero dei deputati as-
«ernati alla circoscrizione) ed ai quozienti 
più alti di tutte le Iute tendono a l e ­

nati i po*ti dei depntati in ordine de-(tane circo«cri'i^:ii non ncof>erti. Ogni 

lollepm nazionale 
L'ulilizzaziOiie dn re.-ti atterrebbe, co­

me abbiamo già detto. ncrrvando *u di 
un colloco unico regionale i voti rc-
-idui ottenuti ài ogni litta e i «ergi delle 

crescente Ad e«empio: nella circo«.cririo 
ne X sono in concorrenza dne li«te, 
la lista f> f l i li*ta e: la li'ta b ha ri­
portato 1S mila voti, mentre 1.2 0P0 ne ha 
riportati la li«ta e. Alla circoscrizione 
X sono a*«egnati 5 deputati. 1 voti ri­
portati dalle li*te in concorrenza -ariano 
divi«i per 1, 2 e 5 e «i avranno • «e-
guenti risultati: lista h. I? 000. 9 000. 
6.000. h*ta e. 12 000. n 000. 4 000. Il pri­
mo deputato sarà eo«» assegnato al quo­
ziente 13 000. il secondo a! quoziente 12 
mila, il terzo al quoziente 9000. La li*»» b 
avrà coi 2 depntati (quoziente ISOO0 e 
quoziente 9000) mentre la lista r avrà un 
•olo deputato (quoziente 12 000) Come 
è chiaro il si«tema D Hondt non la«cia 
apparentemente 'oli inutilizzati e favo-
rive inoltre la lista di maggioranza. 

Applicando invece ti cisterna del quo­
ziente. che è quello pmpo«to dalla Com­
missione. nella circo*crizione I si sareb­
be coii proceduto: divi«o il numero com­
plessivo riportato dalle liste O0 000» per il 
nutrirò dei deputati (5», «arebhe stato 
fi«>aio il quoziente elettorale (10 000) Di­
viso il Duirero dei voti riportati da ogni 
h*ta per il quoziente i leggi «irebbero 
così stati ripartiti: I^ta b (19 000 voti» 
I deputato e 8 000 voti residui da uliliz-
zirM nel collegio unirò nazionale. lì«ta e 
(12 0U0 votil 1 deputato e 2000 voti re­
sidui da utilizzarsi nel collegio unico na­
zionale. il terzo seggio non coperto dai 
\oti di nessuna lista farebbe assegnato al 

Iuta per il collegio nazionale non potrà 
a»erc un numero di candiditi «upertore 
al numrro delle rircofcriziont (5S) 

Accanto alla relazione di maggioranza 
della Copimt«*ione sono «tate pre«entate 
alcune relazioni \ h minoranze II consul­
tore I ucifero h» richiesto che venga in­
trodotto il si«tema elettorale d» Tomma«o 
Ilare, fecondo questo «interna l'elettore io­
dica nella li«ta il candidato che intende 
eleggere Nello sfoglio delle «chede quan­
do un candidato raggiunge il numero di 
voti nere««ario alla «uà eleztone gli altri 
roti «la lui ritortati sono as«egnati al 
candidato della sua li»ta la eni sctieda è 
-tata ritratta p»r seconda Come M tede 
tale si-:ema affida in gran parte l'ele­
zione alla «orte 

l n'altra relazione di mtnoranra è stata 
presentata dai consultori Casali e Riz­
zo. i quali riehicdoqn ebe si abbandoni 
•I principio della utilizzazione dei resti 
e *i ritorni al sistema D'Houdt puro e 
-emplire 

SM la propo'ta di Lucifero sia quella 
dei liberali Casati e Rizzo hanno scarse 
probabilità di «uccesso 

I conditori: Ca«ati, Lucifero Mane* A . 
Mancini A . Micheli, Rizzo e rusrhim 
banco poi presentato una proposta ten­
dente a stabilire l obbligatorietà del voto, 
mediante l'applicazione di una tassa an­
nua di 500 '«re annue a c a n e , dei cit­
tadini che non esercitano il diritto del 
voto. 

LA ORISI ALIMENTARE 3̂ Q3ST3DIA3JE 

La minaccia di una riduzione nei rifornimenti 
preannunciala dall'WMA all'Italia 

Il popolo italiano è al limite - risponde De Gasperi 
Il Presidente dell'TJNRRA Leh-

mann ha inviato da Washington al 
Presidente del Consiglio De Gaspe­
ri un telegramma, in cui lo infor­
ma della situazione critica venuta­
si a determinare nei rifornimenti 
alimentari mondiali 

In conseguenza di questa situa­
zione Lehmann annuncia che « le 
derrate disponibili per i prossimi 
mesi saranno grandemente ridotte 
in confronto ai quantitativi che si 
speravano disponibili per essere 
spediti in Italia ». 

Il Presidente dell'TJNRRA invi­
ta perciò il Governo italiano a di­
sporre un rigoroso controllo su 
tutti i viveri disponibili e a ridur­
re i con«aimi. al minirno IÌVPJIO, 
fintantoché la situazione mondiale 
non sia migliorata. «• Ripeto — con­
clude la lettera — che farò quanto 
sta in me affinchè il più grande 
quantitativo di viveri sia inviato 
al vostro paese, ma e assolutamen­
te necessario che fino a nuovo av­
viso sia applicata la più grande 
economia nel consumo alimentare-

li Presidente De Gaspen ha co­
si risposto a Lehmann: 

« Il Governo italiano ha la mas­
sima comprensione per il vostro 
grido d'allarme e vi ringrazia per 
il vostro impegno di fare ogni sfor­
zo per correre ai ripari. Dal can­
to nostro, intendiamo stabilire una 
rigida disciplina alimentare, cer­
cando di utilizzare ogni possibile 
risorsa na7ionale e controllando in 
modo particolarmente severo 11 
.-ettore dei cereali e dei grassi 

E' mio do'.erc. tuttavia, segna­
larvi che le ultime riduzioni han­
no portato la razione ad un livello 
estremamente basso, che non rag-
********************************** 

DA T U T T O 
H IL, M O N D O 

/ / respinsmHle iella morte ti Amendola 
onestalo 

ALESSANDRIA. 9. — A venti anni 
di distanza, è stato tratto in arresto;*o 

giunge neppure le 700 calorie gior­
naliere. 

Aggiungo che la scarsissima di­
sponibilità di generi non razionati, 
caratteristica dei mesi Invernali. 
rende impossìbile alle popolazioni 
urbane di completare il proprio 
vitto e di avvicinarsi alle 1500 ca­
lorie — fabbisogno assolutamente 
indispensabile per evitare gravi 
conseguenze dal punto di viòla sa­
nitario — soprattutto con riguardo 
al fortissimo aumento della tuber­
colosi. che si riscontra specialmen­
te nei prigionieri, nei profughi e 
nei deportati che vanno rientran­
do in patria e si attendono, a buon 
diritto, particolare considerazione. 

Sono sicuro che, nel quadro •ge­
nerale de! fabbisogno dei paesi li­
berati, ITJNRRA terrà nel dovuto 
conto questi dati obicttivi e farà 

ogni sforzo per assicurare al popo­
lo italiano nei piani di appro\ vl-
gionamcnto febbraio-giugno, il fab­
bisogno minimo calorico necessa­
rio alla vita ». 

A commento della gra\e comu­
nicazione di Lehmann ricordiamo 
che i rifornimenti promessi dalla 
UNRRA avevano già subito una 
notevole diminuzione nel mese di 
gennaio: delle 260 mila tonnellate 
previste sono state consegnate so­
lo 220.000. mentre in un certo mo­
mento sembrava che il contingen­
te dovesse scendere fino a 160.000 
tonnellate. Nel mese di febbraio la 
diminuzione della quota era stata 
attenuata. Le notizie allarmanti di 
questi giorni cominciano a far du­
bitare della possibilità di m?nte-
nere la razione di pane a 200 gr. 
quotidiani. 

JU, CONSIGLIO MimONiUX DEL F. d. G. 

Le organizzazioni giovanili 
rivendicano i beni della ex Gii 

Ieri si «=ono concludi i lavori del e da Cardarelli a nome della In-
del Fron-II Consiglio Nazionale 

te della Gioventù. 
Il Sottosegretario di S£tn aili 

Pubblica Istruzione, dott. Maraz-
za, ha im iato un messaggio di sa­
luto e di adesione. 

Accolto dagli applausi dell'as-(polari, chiamando il 

tcrfacoltà di Roma, è stata presen­
tata la relazione sul secondo pun­
to dell'o.d.g. Silvio D'Amico ha 
pronunciato brevi e sentite paro'e 
sulla necessità di incoraggiare lo 
sviluppo delle filodrammatiche po-

semblca, il Ministro Mauro Scoc-
cimarro. dopo aver porto il suo 
saluto al Fronte della Gioventù. 
ha sottolineato la necessità di mo­
bilitare tutte le energie del Pae­
se ed, In primo luogo, quelle gio­
vanili per difendere e rinforzare 
la democrazia italiana. Egli h i , 
quindi, dichiarato che il regime 
commissariale di gestione dei beni 
dell'ex Gii non è soddisfacente e 
che, « questo immenso patrimonio. 
pur rimanendo proprietà dello Sta-

deve essere dato in conecssio-
l'autore principile dell'inumana ac* 
pressione aJ'on. Amendola. TI cri-
nWnale, u t Renato Benedetti, era ria 
colpito da inandato di cattura, della 
sezione d'istruttoria della Corte d'Ap­
pello di Roma. 
ComHo ieth moneta in Finlandia 

HELSINKI. 9. — TI cambio dei .bi­
glietti di banca e l'annuncio dei nuo­
vi crediti concessi da vari paesi alla 
Finlandia hanno provocato il crollo 
del prezzi del mercato nero. Per al­
cuni articoli 11 ribasso è considerato 
dal trafficanti « veramente catastro-

* fico *. 

ne alle organizzazioni giovanili ». 
Nella seduta pomeridiana si so­

no svolti interessanti dibattiti sul­
la relazione sportiva, ai quali so­
no intervenuti numerosi dirigenti 
sportivi, atleti e campioni olimpio-

Inicl 
Con molto interesse, il Consiglio 

ha quindi ascoltato il discorso de! 
prof. Colonnettl sulla riforma del­
la scuola e dell'Università. 

Dopo il saluto porto dal signor 
Jean Panico, della C.G.T. france­
se, a nome della gioventù francese 

Fronte della 
Gioventù a portare il suo forte 
contributo in questo senso. 

Ha suscitato la simpatia genera­
le la presenza della giovane scrit­
trice Isa Mogherini e Flavia Gran­
de. la più giovane attrice di Cine­
città. 

Quindi. ' Enrico Berlinguer, rela­
tore sul terzo punto, ha messo in 
rilievo come, malgrado tutte le 
difficolta, il Fronte sia oggi la più 
importante organizzazione giovani­
le. ed ha proposto, interpretando 
la volontà di tutti gli Iscritti, cha 
sia nominata una direzione? unica 
con sede a Roma, la quale rimar­
rà in carica fino al I Congrego 
nazionale - ' 

Ha inviato un messaggio d'inco-
r?ggiamcnto e di augurio al Fron­
te della Gioventù Gabriella Mi-
strai, premio Nobel di letteratura 

Una commissione si recherà lu­
nedi alla Presidenza del Consiglio 
dei Ministri per far presesti ie 
più urgenti necessità e gli impel­
lenti bisogni delle nuove genera­
zioni. i 

/ 
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IL TESTAMENTO 
DI PONSON 
DU TERRAIL . 
: Per la verità, io non lo conosco, 
e non so se sia mai esistito. Mu ho 
sempre pensato che il testamento 
letterario del più grande degli scrlt: 
tori d'appendice (senza offesa per 
i'uutore dei « Tre Moschettieri », che 
un accorto bibliotecario deve collo­
care in una scansia alquanto più com-
mendevolc dei propri ripostigli) si 
riducesse alla raccomandazione di 
non commettere l'errore, nello scri­
vere itti romanzo-fiume, di far ri­
comparire vivo e operante, alla pa­
gina millcottocentonovanta d'un ro­
manzo, un personaggio debitamente 
ammazzato di veleno, di coltello o di 
etisia, alla pagina mllletrecentocin-
fiuunta. Questa raccomandazione il 
grande Ponson la fece a sé stesso, 
una volta ch'ebbe la ventura d'accor. 
gcrsl che »ÌH SUO personaggio, già 
impiccato secondo tutte le regole del­
l'arte. al capitolo XV d'un romanzo, 
ni capitolo XXXII ritornava dalle 
Indie, ricco a sazietà, per cercare con 

. prepotenza nuove avventure. 

Orbene, il testamento, ci si passi il 
termine, di Ponson du Tcrrail ci 
pare oggi d'attualità. Tant'è vero che 
niente va sprecato, a questo mondo. 
rt'rti'tnlità, diciamo, per i Direttori 
i-"> .n(ornali e delle agenzie d'infor-
"l'^zionl che oggi ficcano il naso nel 
t incelila delle immondizie a cercare 
non perle, ma memoriali su Musso­
lini e su tutti i gcrarconl e i gerar-
chettl del fascismo. Avvertiamo quc. 
•iti nostri colleghi che essi rischiano 
delle cattive sorprese se, mercè un 
accordo internazionale, non rìusciran~ 
no a concentrare in un'unica stanza 
da lavoro tutti i nepotini di Ponson 
du Terrail e tutte le nepotine di Ca­
rolina Jnvernizio oggi intenti, al di-
' '"**» nsigoli del globo, a fabbricare 
•• • * loro su misura, sorprendenti ri-
•'•.«irionl (ma le vendono a chilo. 

-.-.l'imi o a metri?), e non organiz-
-canno rntlonnlrnente codesto la­
vora sulla base del testamento del 
già citato Ponson. 

Altrimenti, fra poco, neppure Ar­
rigo Jacchia o Renaio /4nofolilIo, 
nran raccoglitori dalle avventure di 
Bagnasciuga, sapranno più come 
raccapezzarsi nel mare di fanfalu­
che ch'essi, come trionfanti re de' 
rimchi, offrono alla ghiottoneria insa. 
itabilc dei propri lettori. 

ARIEL 

DISEGNI -
DI PURIFICATO 

Domenico Purificato b i ojjri trent'an-
r.i. Ohre al mestiere di pittore «irli col­
tiva acutamente gli studi di Storia del-
l'arte e lavora a un libro «lilla pittura 
nel secolo XIX in Italia. Dico questo 
perchè nnn r « n / a riflr.*«o. come è na­
turale. nella <ja arte. Un'arte meditata. 
accorta, «enipre schiva di estri inutili 
o di pacioni forzate. Sempre attenta a 
una realtà intima e cordiale. Quando 
Purificato cominciò a dipingere erano 

. tf-mpi duri: i tempi della guerra di Etio­
pia e della pucrra di Spagna, che fa-

• re vano triste e disperata la (Hot mezza ili 
orni itnlUnn onesto e animato da *in-

• cero amnr di Patria. Tempi che oppri-
nifMann la coscienza d'ogni giovane in-
'••nettunie inrapace al tempo stesso di 
•ippagare le proprie esigenze umane nel-

• Ir uniche due strade che il tempo offri-
. v«i<Termeti«mo o il residuo piccolo-bòr-

akcn del r»00' Italiano, fosse- esso Ron­
di o Yalnn Plastici. Questa fu la 

•ri-iM di- «celta-di molti giovani pittori e 
l'iterati, in quel tempo. E fu per alcuni 
nini crisi puramente tecnica, di linguag­
gio. Pei altri una criii tecniea e uma-
n> al tempo stesso. Purificato scelse la 
^ ii drJl'unira pittura nuova e progres-
<na che si facesse in quel tempo in 

•. Iitlia. Fu virino a Corrado Cazli e ai 
pittori romani che in Mafai e Scipione 
•iterano trovato l'espressione più alta di 
rinnegamento artistico e umano. Con l'an-
iìar del tempo questa coscienza si è fatta 
mu decisa nella sua personalta. Uomo 

' e artista hanno iniziato un processo dj 
unificazione che «i sviluppa sulla base 

• flrl e realismo > al di fuori della quale 
non e«i«te. per una pittura nuova oggi. 
nes*un'altra « tecnica » possibile. I rti-
«rmi di qur«ta raccolta sono, a ripercor­
rerli dal più recente al più antico, una 
conferma di come l'arte di Purificato si 

VITA PELLE PROVINCE 
CRONACA ANCONETANA 

IMpn si può differire 
la ricostruzione del porlo 

/ danni subiti attommano a cifre altissime: *o-
lo per le banchine e le attrezzature si posso* 
no calcolare oltre ai quattrocento milioni di lire 

\ 

£^=-

« realismo > e di 
prefatore Renato 

un piano astratto 
vero che egli ci 

» 

si i sviluppata fedele a una lieea di 
a mi-letteratura, anti-convenzione, anti-
nmbolismo e. in ultima analisi, di se­
rietà e di onesta. 

Questa istanza di 
« tjadizione > è del 
<.i*ni con«iderata sn 
e letterario. E' pur 
ronfessa di avrre scritto l'articolo nel 
f * ? . Ma perchè oggi in una preten-
no«a pastina egli ri avverte che guanto 
è accaduto in seguito a Purificato (aver 

• «'nino nelle «uè opere il valore umano 
<̂ i reni fatti; quali la lotta partigiana) 
e banalità e deviarione dall'arie? Ma 
rnn si è domandato Renato Giani che 

. Purificato è un nomo, è una persona­
lità in movimeato e rbe l'istanza, di-
camolo pure. « contenuti«tira » delle 

«ne più retrnti pitture è un nuovo 
strumento di espressione che arricchirà 
e farà «.viluppare la sua arte? Non 
«t * «rfirto Renato Giani che questa è 
i:r»a condizione comnne a molli pittori 
italiani da Giittnro a Stradone • Ca«-
«inari a /ivrri. allo s*e««o. sempre gio­
vane Mafai? F che questa condizione 
.T-.n è sorta «N'improvviso, ma e *iva 
da qualche anno r ha segnato i] deri-
«ivo proprrs'o dell'arte contemporanea 
italiana? Renato Giani preferisce inve­
ce impestare un di«eorso politico (a 
Oliali fint'l. Vani.-» arcu«are di e «tti-
«ità politica > Purificato e dare con 
l°4na di chi la sa lunga il solito gin-
d"io ri«tretto e fili«teo rhe l'arte è 

. nra cc«a e la politica un'altra. Se Re­
nato Giani ave«-e con'iderato un po' 
ceno sbadatamente la genesi storica ge-
c r a l e della nuova pittura italiana e si 
fi«se reso conto, lui che ha la sua ites-
«i età. che Domenico Purificato co-

• ninctò a dipingere al tempo delle guer-
- re bripante'che del fascismo, avrebbe 

compre*© che ritirila i«taoza da lui de­
finita < politica > è una istanza umana. 

ffenafo Ciani. Disegai di Purificato (For­
lì. 194*. candido). 

ANTONELLO TKOMBADORI 

SALUTO 
AL COMPAGNO 
SOLAROLI 
' Libero Solatoli, intfubbtemtnr« la 

personalità più notevole de l c inema 
trattano, ha chiesto riscrizione al 
P. C. I. -Anti/ascisSa da sempre. Li­
bero Solaroli porta, nel mondo agi. 
tato e Jalcolta avventuroso del film, 
i.i .stabilita di urta inflessibile c o -
satrua morale e la ricchezza di una 
cultura che, per essere fatta dei più 
vari interessi, non manca di appro­
fondite ?one di spccialUzaxione (tra 
le quali la letteratura e U pensiero 
francese dei Sette-Ottocento) « di 
quadratura sistematica. Oltre, bene 
inteso, il possesso pieno di oani pro~ 
•Menta e«f aspetto del film. Valori per 
I quali era tra noi età prima che 
cggu , 

ANCONA, 9 
Una «Ielle ragioni della lenta ripresa 

economi'a - della nostra città - e della 
mancanza di la\oro clic affligge la no­
stra popolazione, e certamente data dalle 
condizioni disastrose del porto di Anco­
na in mi ancora, a più di un anno e 
rnc/zo dalla liberazione, non una pietra 
t stata mo*«a, non un attracco è stato 
riparato ai fini della ricostruzione e del­
la ripre«a del lavoro 

11 nostro porto non ha solo subito di­
struzioni nelle sue attrezzature e nei ras-
magaziini. ma è stato addirittura reso 
irriconoscibile nella sua struttura gene­
rale dall'ammasso di materie che sono di­
vallate sui fondali, dal franamento delle 
banchine e dal completo abbandono in cui 
ò stato lasciato. I danni subiti assomma­
no a cifre altis«ime: da un primo cal­
colo appros'imnto, si è potuto stabilire 
(he i danni alle banchine «algono a cir­
ca 300 milioni di lire, quelli alle attrez-
rature a circa 100 milioni, e addirittura 
incalcolabili sono quelli subiti dai ma­
gazzini generali, dote tutto è stato radi­
calmente distrutto. 

Per la mancanza di un periodico dra­
gaggio e per l'accumulazione di detriti, i 
fondali si sono rialzati da circa 27. piedi 
ad appena 20, rendendo impossibile o 
pericoloso l'approdo delle nan che pe­
scano molto; oltre a questo, negli spec­
chi d'acqua antistanti alle banchine, si 
trovano numerosi relitti rhe rendono im­
possibile l'attracco dei piroscafi: dei di­
ciotto punti di attracco in efficienza pri­
ma dei bomburdaraenti, iolo due possono 
es«ere ojrgi utilizzati. Questo quadro di 
distribuzione e di desolazione non accen­
na a scomparire: ncs«un indizio di ripresa 
?i rivela ai radi visitatori che percorrano 
i molf* rovinati e deserti. 

Più e più volte le autorità cittadine 
hanno rivolto appelli ai ministeri compe­
tenti e si sono preoccupate di segnalare 
il presente «tato di cose alle autorità cen­
trali, ma ancora nessun reale interessa­
mento è venuto a sollevare le sorti del 
nostro porto. 

I ministeri della Marina e quello dei 
Lavori Pubblici, hanno fatto molte pro­
messe e sono stati eseguiti anche dei so-
praluoghi da parte delle Autorità gover­
native, ma ad onta di ciò nessun lavoro 
e «tato ancora iniziato. Ci si è limitati, 
per ora. da parte dell'amministrazione 
delle FF. SS., a posare alcuni binari • 
>d istallare qualche ponte a bilico, la­
vori senza dubbio molto necej#ari ma di 
estrema esiguità rispetto alla mole delle 
opere rhe occorrerebbero per ridare al 
porto di Ancona l'efficenza e l'importan­
za di una tolta. 

Per la nostra città la riattivazione del 
porto è una questione vitale, il differire 
ancora la soluzione della quale potrebbe 
significare un danno gravissimo per la 
popolazione; infatti, qualora non si addi­
venga alla sistemazione del nostro porto, 
tutto il traffico «.ommerciale che si svol­
ge nell'Adriatico potrebbe essere defini­
tivamente inoltrato verso altri scali a cau­
sa delle difficoltà delle operazioni di sca­
rico. 

Gli organi competenti, " soprattutto il 
Provveditorato alle opere pubbliche, do­
vrebbero interessarsi in maniera definitiva 
di questa questione che ba un carattere 
di estrema urgenza e che. potremmo dire, 
è preliminare ad - ogni possibile ripresa 
della vita tiftfadina. " 

Le elezioni per la C. I. 
del Cantiere Navale 

Le votazioni per l'elezione della 
commissione interna al Cantiere 
Navale di Ancona sono state del 
tutto favorevoli alla lista presen­
tata dai comunisti. Su 663 votanti 
il compagno Fabretti ha riscosso 
636 voti, subito dopo di lui vengo­
no i compagni Piermattei e Fatto­
rini. L.a composizione della com­
missione interna è risultata di 6 co­
munisti, 2 socialisti, un democri­
stiano, un repubblicano, un liber­
tario. - -

Una richiesta dei pescatori 
per lo sminamento del litorale 
In una riunione presso la coope­

rativa della categoria, i pescatori 
anconetani hanno deciso di aste-
rersi dalla pesca notturna lun^o il 
litorale adriatico in prossimità di 
Ancóna fintantoché non si sia prov­
veduto alla bonifica delle mine di 
detta zona.- Si pensa che la giusta 
decisione dei pescatori porterà 
come conseguenza una diminuzio­
ne del quantitativo di prodotto sul 
mercato del pesce e un aumento re­
lativo del prezzo. 

Si invitano pertanto le autorità a 
prendere in sollecita considerazio­
ne le richieste dei pescatori anco­
netani affinchè si proceda a un 
completo dragaggio delle mine va­
ganti che rendono pericolosissima 
la pesca lungo tutta la nostra costa. 

Un discorso di Sandro Pettini 
al palano della Provincia 

Il 7 corr., nel salone del palazzo 
della Provincia, alla presenza di 
un folto e attento pubblico", ha par­
lato il consultore nazionale dottor 
Sandro Pertini. 

L'oratore, nel suo vibrante ed ap­
plaudito discorso, ha sottolineato 
il pericolo, per la vittoria della 
democrazia nel nostro paese, della 
divisione che proprio adesso, in 
prossimità delle elezioni, certi par­
titi hanno voluto operare nello 

schieramento delle forze democrati­
che italiane. 

L'oratore ha concluso affermando 
che se il popolo italiano saprà 
schiacciare definitivamente le for­
ze reazionarie, anche in Italia la 
democrazia potrà diventare una 
realtà. Per far ciò, ha aggiunto il 
compagno Pertini, occorre che tut­
ti i partiti a cui l'avvenire demo­
cratico del nostro paese sta vera­
mente a cuore, si uniscano e con­
ducano compatti la lotta contro il 
comune nemico: la monarchia e tut­
ti i residui del passato regime. Noi 
vogliamo dare al popolo italiano 
una repubblica sana e forte, la re­
pubblica italiana dei lavoratori. 

Una riunione dei rivenditori 
di generi di monopolio 

La mattina del 7 corr. nei lo­
cali della Camera del Lavoro è 
stata tenuta una riunione straor­
dinaria della Lega dei rivenditori 
dei generi di Monopolio. 

Il segretario della Lega Giorgi, 
dopo aver sottolineato l'importan­
za della organizzazione sindacale 
della categoria, ha invitato i pre­
senti a far fronte alle manovre sa­
botataci documentando gli atti 
tendenti a diminuire 11 prestigio e 
l'importanza della organizzazione 
stessa. 

Gli intervenuti hanno deciso di 
rafforzare l'organizzazione sindaca­
le stabilendo contatti duraturi 
con le altre località della regione 
ove sono in via di costituzione al­
tre leghe della categoria. 

E' stato deciso all'unanimità che 
nella ricorrenza del 1. maggio, la 
Lega sarà in linea con le altre or­
ganizzazioni sindacali, nel ricor­
darla e nel festeggiarla. 

Padre Illuminato. 
Apprendiamo solo ora u n edi ­

ficante sistema di propaganda nel 
quale il giornale « L a V o c e » è 
chiamato in causa. Nella chiesa di 
Fontenovella, frazione d i Lauro, 
in provincia di Avellino, Padre 
Illuminato (assai poco), frate 
francescano, ha fatto affiggere un 
manifesto contenente le solite ste­
reotipate accuan contro il comu­
nismo. 

Quando qualche devoto, l i n c e 
ramente indignato, lacerò il ma­
nifesto, il frate si i l lumino di sa ­
cro sdegno, minacciò fulmini e 
saette contro il reo e assicurò gli 
ascoltatori che avrebbe , chiesto 

' l'arresto del colpevole. 
Questo buon frate à il p iù esper­

to propagandista elettorale che 
fino a oggi ci é dato conoscere, 
Veniamo informati che ogni do, 
menica dopo la messa domenicale 
irtuece di spiegare il vangelo, pa­
dre assai poco Illuminato intrat. 
tiene gli ascoltatori con discus­
sioni politiche naturalmente anti 
socialiste e anti comuniste. 

Vogliamo risparmiare agli amici 
la lettura del lungo documento ma 
non possiamo non citarne alcune 
espressioni. Il manifesto comincia: 

€ Attenzione! Attenzione! Il co. 
muniamo è lupo rapace, sbrana le 
nazioni, ha scannato milioni di 
uomini in Russia, Messico, Spa­
gna, ora dilania la Polonia ». E 
poi: <t Chi si iscrive al Comuni­
smo tradisce Cristo, come Giuda!* 
« Il comunismo prende gli ordini 
da Mosca che attacca il Papa, e 
Togliatti ha minaccialo di rom­
pere il concordato per togliere 
Dio dall'Italia! » « Il comunismo è 

• contro la famiglia, favorisce il 
divorzio e predica il libero amo. 
re, come quello dei conigli*. « l ì 
comunismo va coutro il vero bene 
dei lavoratori; la questione degli 
operai l'ha risolta trionfalmente 
il Cristianesimo. Il comunismo 
vuole strappare all'Italia i suoi 
figli più cari v. E termina con 
queste parole: « U o m i n i , donne 
lottate e votate per il trionfo di 
Gesù Cristo e dell'Italia, « Viva 
Cristo Re, Viva l'Italia*. 

E infine ancora dopo un breve 
spazio aggiunge testualmente: 
' « Attenzione.' Lavoratori cristia­

n i non ut lasciate ingannare ». 
La Voce si definisce il giornale 
dei lavoratori. Invece è quello dei 
comunisti e socialisti ». 

Non occorreva un Illuminato 
per tale scoperta! Ma perchè non 
ha soggiunto: leggete il Domani 
d'Italia, costa solo 4 lire? 

NOTIZIARIO DI TERNI . 

Le comunicazioni telefoniche: 
un servizio che lascia a desiderare 

TERNI. 9 
Qoesto importanti servizio nella nostra 

città non ha mai funzionato troppo bene, 
prima per il fatto che il nostro era ri­
masto uno dei pochi impianti d'Italia a 
commutazione manuale (Orvieto, ad esem­
pio, ha una centrale automatica), poi per 
i danni subiti durante la guerra L'inte­
ra rete aerea fu devastata dai bombarda­
menti e fu ricostruita con mezzi di for­
tuna all'epoca della liberazione; l'opera 
della « Timo > fu veramente encomiabile 
per la rapidità con la quale il servizio 
telefonico fu ristabilito, ma oggi è evi­
dentemente tutto da rifare. 

Tutte le linee costruite con trecciola 
residuata di guerre, so appoggi occasio­
nali, presenta ormai difetti d'i'olamento 
;he vanno aumentando di giorno in gior-
QO rendendo le comunica/ioni quanto mai 
difficili e incostanti. Se sopraggiungesse 
un periodo di pioggia, si può senz'altro 
prevedere che almeno la metà dei circui­
ti oggi in funzione andrebbe fuori ser­
vizio. D'altronde, io questo periodo in cui 
la vita della nostra martoriata città va 
riprendendo faticosamente il suo corso. 
non si può prescindere da un servizio 
da cui dipendono tante attività. 

E' ora, perciò, di rivedere l'intera rete 
telefonica sostituendo ai conduttori tesi 
provvisoriamente cavi ben isolati e prò-
tetti, di riesaminare le condizioni della 
Centrale di commutazione che, per es­
sere rimasta a lungo esposta alle intempe­
rie. presenta non pochi difetti di funzio­
namento e ciò in attesa di poterla sosti­
tuire con una automalica come le locali 
necessità esigono. 

Si rivedano anche gli apparecchi pres­
to gli utenti e i posti di derivazioni di 
cui alcuni sono rimanti aperti e incu­
stoditi. mentre si raccomanda al personale 
di Centrale un poco più di premura nello 
stabilire le comunicazioni richieste. 

Gl'infortunati hanno diritto 
ad una migliore retribuzione 
I lavoratori colpiti d'infortunio 

percepiscono ancora il premio che 
percepivano prima della liberazio­
ne cioè un premio che lungi dal 
permettere di soddisfare i bisogni 
di una vita costosissima procura 
invece la morte per inedia. E' un 
po' la sorte di tutti coloro che per 
malattia, per infortunio, per esse­
re pensionati vivono con quote 

VERSO LE ELEZIONI AMMINISTRATIVE NEL LAZIO 
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Due buoni esempi di procedura democratica 
?' interessante seguire la prepararione 

delle elezioni amministMthe in provin­
cia e vedere come lo spirito e la mentalità 
democratica si manifesti in ogni atto della 
vita pubblica. Importante è anche la con­
statazione di quale senso di responsabilità 
siano provvisti gli appartenenti ai partiti 
emanazione della classe operaia, di quale 
sentimento di italianità e di civismo siano 
essi dotati. 

Citiamo due casi. 
A Grottaferrata i direttivi delle Sezioni 

comunista e socialista, prima di compilare 
la lista dei candidati per l'amministrazione 
comunale, hanno voluto interpellare i' di; 
Tetth i degli altri . partiti per accordarsi 
circa gli elementi ritenuti^ più onesti e 
capaci da inviare a! consiglio comunale. 
Essi non si proponevano di_ conquistare il 
comune per conto dei partiti e tanto meno 
per conto di una classe, ma volevano, co­
me veglione, che il pubblico denaro sia 
amministrato dai rappresentanti di tutta la 
cittadinanza. 

I due partiti cioè sono del parere che 
solo con un fronte unito delle forze de­
mocratiche è passibile debellare la rea­
zione, moralizzare le amministrazioni, fa­
re il bene del popolo. La locale sezione 
della Democrazia Cristiana aveva accet­
tato l'invito, come il Partito d'Azione ed 
il Partito Repubblicano, ma poi ha fatto 
macchina indietro, trincerando»! dietro 1? 
scusa degli crdini ricevuti dal Centro. Il 
fatto di per sé è sintomatico, in quanto 
dimostra la tendenza dichiarata a divi­
dere la democrazia in due parti, a scin­
dere il fronte del lavoro, a creare due 
Mccchi nella vita politica locale. Di una 
parte li viene fatalmente a cre*re_ un 
blocco di sinistra, remibblieano. antifasci­
sta per elementi che Io compongono, de­
mocratico per le categorie sociali che lo 
sostanziano, dall'altra si crea un blocco 
di destra, in quanto in esso si accentrano 
le forze non dichiaratamente repubblicane 
ed i rappresentanti delle caste priv ilegiate 
ed anche dei qualunquisti e neofasci«ti. 

1 1?voratori di Grottaferrata si doman­
dano a chi giova tale divisione, quali 
vantaggi ne ricavano le masse che aderi­
scono alla D. f\, se è logico che lo sfrut­
tato blocchi con lo sfruttatore, il repub­
blicano con il monarchico. 

Un tale equivoco .non può durare a 
lungo. Ed è questa la ragione per cui i 
lavoratori non voteranno per la lista or­
mai definita di destra. ' 

Un altro esempio lo abbiamo * Genaz-
zano. Anche qui i partiti comunista e so­
cialiste hanno compilato una lista di can­
didati, scegliendo elementi di ogni cate­
goria sodale e reduci, e r«i l'hanno sot­
toposta all'esame della popolazione. Vi è 
stata, un'approfondita discussione _ popolare 
circa le capacità e qualità di ogni persona 
proposta, ed infine si è fatta la votazio­
ne segreta. 

Dei candidati ior.0 stati accettati i mi­
gliori. quelli che hanno dimostrato di sa­
per difendere gli interessi della cittadi­
nanza e elrs conducono una vita privata ir­
reprensibile. . tt -

In questa maniera, si può affermare, vie­
ne interrogata la popolazione : solo cosi ti 
popolo è in grado di scegliere i propri 
rappresentanti. 

In ogni T»e*e infine vengono dibattuti 
i programmi amministrativi, così che i 
lavoratori dicono già cosa _ deve fare la 
s.ua rappresentanza al consiglio. _ quali so­
no i problemi più urgenti da risolvere e 
quale linea deve seguire il Cenrnns e co­
me deve collaborare alla definizione della 
politica non aolo locale ma nazionale. La 

campagna elettorale è il vaglio delle ca- o l t r e 65 carr i s erbato i s e t t imana l i 
parità democratiche delle forze politiche 
italiane ed è una grande prova della Na­
zione tutta. . . . 

Ogni comune dovrà costituire e costi­
tuirà un caposaldo della democrazia popo­
lare. un baluardo ed uno strumento di ri­
nascita nazionale. 

DALLE PUGLIE 

Sedici milioni 
per case minime 
• LECCE, 9 

Abbiamo il piacere di annunzia­
re che finalmente la Giunta Comu­
nale di Lecce, consapevole della 
grave crisi di alloggi nella nostra 
città e nell'intento di poter risol-
vedere gradatamente questo assil­
lante problema che ogni giorno di­
venta sempre più difficile e preoc­
cupante. in data'10 m- s- adottava 
la deliberazione di devolvere la 
spesa di sedici milioni di lire per 
la costruzione di case minime. 

Tale deliberazione veniva appro­
vata dalla Giunta Amministrativa 
nella tornata del 1. corr. mese. 

C'è da augurarsi adesso che gli 
organismi competenti vogliano af­
frettarsi per dare il via all'inizio 
dei lavori che, oltre ad avviare alla 
soluzione della crisi delle abitazio­
ni, assorbiranno altra mano d'ope­
ra disoccupata. 

Giornata Pro Istituto dei Ciechi 
A cura della Sezione Assistenza 

e Cultura del locale Sottocomitato 
della «Corda Fratres» domenica 
10 corr. sarà indetta una «Giorna­
ta Pro Istituto dei Ciechi». 

Il prof. G. Fabbri, «itrettore del 
detto Istituto, terrà nella Sala Dan­
te dell'Istituto Tecnico una confe­
renza dal titolo «I Crociati delle 
tenebre ». 

In città un apposito Comitato 
raccoglierà delle offerte «prò Cie­
chi» e noi siamo certi che i citta­
dini risponderanno — come sem­
pre — con l'usata solidarietà a 
questa nobile iniziativa. 

Spedizione di vino 
L'Ispettore Regionale dell'Ali­

mentazione informa /le Ditte e gli 
Enti interessati al trasferimento a§J 
vino per ferrovia con carri" serbatoi 
che, risultando in via d: espleta­
mento presso il Ccmp^rtimente 
Ferroviario, le programmazioni di 
carico arretrate, le Sepral sono 
state autorizzate all'accettazione 
ed inoltro di nuove domande di 
spedizione di, vino, secondo l'usua­
le procedura? Permanendo però le 
rituali limitazioni del traffico fer­
roviario l'Ispettorato potrà dispor­
re per la programmazione di non 

DA PARMA A ROMA 

I miliardi del "grana „ 
Se i grossisti avessero vaiato e se tt sMteca fosse stato decre­
tato in teiiips. ci sarebbe parwgiii i per tutti a prezzo notato 

I vistosi cartelli armvmcianti jerandt 
ribassi esposti ne l l e vetr ine de i negozi 
alimentari in questi giorni lasciano 
indifferenti t consumatori che U d e . 
gnano appena di u n o sguardo e pro ­
cedono oltre. Non è tanto lo «cetticl-
$mo che ha ormai conquistato Tani-
rr.o del consumatore ad aver la pre­
valenza sugli altri sentimenti , quan­
to il sospetto che se un prodotto può 
ribassare di 400 lire al chilo ne l giro 
di una sett imana, è evidente che può 
ribassare di EOO lire, sino a ridursi 
al suo effettivo valore. 

Ed è questo i l caso dei f-r.-maggi. 
Il e grana» s d esempio precipitato 
dalle alte ve t t e del le 1200-1000 l ire. 
a circa 800 lire 11 kg . 

Chi è che ha permesso questo rial­
zo spaventoso, anzi chi è e h * lo ha 
provocato? Ed ecco di scena i gros-
nst i , che non possono risparmiarli in 
un casp come il presente il titolo di 
accaparratori: Locateli!. Castelli, G a l . 
nani, Invemizzi ed altri. 

II « grana > come si sa è una pro­
duzione t ipicamente emil iana: in tut­
ta l'Emilia nel 1945 furono prodotti 
175.000 q.u di grana, una montagna: 
facciamo l'esempio partendo dalla 
produzione di tre sole provinole, p r ò . 
duzione che ammonta a circa 120 m i ­
la quintali. Che cosa avvenne? 

Abbiamo - detto c h e i n tre Pro­
vincie emi l iane , Reggio , Parma e Mo­
dena si sono prodotti 120.000 quin­
tali di grana e facciamo allora u n 
piccolo calcolo partendo dal presup­
posto che I frossist l abbiano pagato 
il min imo de l prezzo fissato, cioè s u l . 
la base de l le 115 l ire al kg. , che per 
130.000 q.li rappresentano una spesa 
di u n mil iardo e 380.000 mil ioni: e 
possono essere vendut i a 10O0-12OO 
al chi lo . 11 che significa guadagnare 
la piccola somma di tre miliardi e 
60 mi l ioni ! Solo nel la provincia di 
Reggio gl i Industriali metterebbero in 
cassa TBO mil ioni! 

Naturalmente questa lucrosissima 
speculazione era stata prevista dagli 
accaparratori s in dal settembre, al­
lorché fu fissato i l prezzo di 113 lire 
al kg . Le organizzazioni dei produt­
tori a v e v a n o suggerito al Govtrno 
l'abrogazione della disciplina lattiero-
casearia per venire incontro al le esi­
genze dai produttori, n prezzo fissa­
to ne l 1943 risultava poco remunera . 
Uvo par 1 produttori e nulla fu fatto 
par rltocarlo. N ò si procedette allo 
(blocco richiesto. H che favori i l g io ­
co degli accaparratori, i quali offren­
do ai produttori qualche lira in più 
potettero assicurarsi la quasi totalità 

Religione e propaganda 
ad Olevano Romano 

.•Itf Olivano Romano la chiesa si è tra-
mvtain in una palestra di propaganda 
ttttioraìt. Dal pulpito non si sentono che 
prediche contro il P. C. I. e contro la 
Cambra del lavoro. Il parroco del parse. 
notiriamtnte legato ai monarchici e qua-
Ivr.qvisti locali, aiutafi dal maresciallo 
dei carabinieri, è divenuto il portaban-
A'tra tirila stazione padronale. Egli mi­
naccia di pene d'inferno i lavoratori che 
si organizzano natia lega dei contadini o 
nei sindacati operai, definisce la Camera 
del lavoro cooo di canaglie e di gente 
perduta. Cosa molto strava è che il sa­
cerdote promette ai lavoratori assegni fa­
migliari, sussidi per invaliditi e vecchiaia. 
indennità di malattia, il tutto pagato di­
rettamente da Ini in sacrestia. 

Sol denunciamo questa campagna e fac­
ciamo appello alle Autorità religiose af­
finchè si richiami il parroco di S. Mar­
gherita. I circa mille lavoratori organiz­
zati di Olevano sono indignati di questa 
losca manovra, del letame che unisce il 
parroco ai peggiori arnesi del fascismo lo­
cale, alla canaglia parassita del paese. 

Una domanda è lecito porre: Chi for­
nisce al prete t danari per pagar» sus­
sidi. indennità, assegni? ì fondi dalia 
Chiesa, i denari e le elemosine dei con­
tadini non sono sufficienti a soddisfare 
le esigenze dei lavoratori: logico quinti 
è affermare che la cassa padronale di 
Olevano. i produttori di olio cha nulla 
hanno dato altammasso, gli speculatori e 
gli al {amatori del popolo, seguendo le 
disposizioni dell'Uomo Qualunque e dalla 
monarchica, sborsano quattrini. Uno o 
due milioni versati oggi possono trutta-
re decina di milioni domani, estratti del­
la fame del lavoratori. 

E' ur.a speculazione cjie non conviene 
al lavoratori. 

diretti a qualunque stazione del 
Nord Italia (linea adraticz) e di 85 
carri per la stessa linea adriatica 
sino a Bologna e tirrenica sino a 
Firenze. 

Contemporaneamente le Sepral 
potranno rilasciare direttamente 
agli interessati le autorizzazioni al 
carico di serbatoi di libera dispo­
nibilità seguendo l'attuale proce­
dura e previa indicazione della 
Ditta proprietaria o noleggiatrice. 

E' opportuno avvertire che le 
nuove programmazioni non potran­
no materialmente aver corso che 
a decorrere dalla settimana di ca­
rico 18-25 febbraio corrente. 

Diffida 
Ci consta che nei pressi del pas­

saggio a livello di via Lequile de­
gli sconosciuti, qualificandosi «co­
munisti» fermarlo ogni mattino i 
venditori di sapone provenienti dai 
Comuni limitrofi e, dopo aver do­
mandato il prezzo di vendita del 
prodotto fissano ed impongono un 
prezzo più basso, sotto minaccia di 
sequestrare il sapone stesso. 

A scanso di malintesi si mette 
in guardia la cittadinanza che nes­
sun organiz iato al P.C.I. è stato 
autorizzato a svolgere tale servizio 
e si invitano I cittadini a denun­
ziare alla Federazione Comunista 
chiunque profìtti del nome del Par­
tito Comunista per fini personali. 

non più rispondenti alle necessità 
del momento. 

Quella dell'infortunato è una po­
sizione specialmente penosa. La 
Camera del Lavoro ottenne tempo 
fa un aumento del 40 per cento 
che porta il premio alla mezza pa­
ga base maggiorata del 40 per 
cento. 

11 lavoratore si vede così priva­
to del premio di presenza, del pre­
mio di contingenza e di tutti gli 
altri ammennicoli che formano ora 
la paga del lavoratore. Questo non 
è nò giusto né onesto. L'infortuna­
to deve percepire la sua quota 
calcolata sulla paga globale esclu­
si gli assegni di famiglia i quali 
vengono riscossi a parte. Su que­
sta rivendicazione che è una im­
pellente necessità si fonda l'agi­
tazione attuale degli operai i quali 
sono sostenuti con il solito vigore 
dulia Camera del Lavoro. 

Notizie annonarie 
S e n o s ta te d i s p o s t e p e r il m e s e 

di f ebbra io l e s e g u e n t i d i s t r i b u ­
z ion i : 

Pas ta : in r a g i o n e di gr. 500 p r o -
cspibB, m e d i a n t e i b u o n i n n . 13 e 
14 d e l l a pasta di f ebbra io , al p r e z ­
zo di L. 24,50 il k g . 

S a l e : in r a g i o n e di gr. 300 o r o ­
capi te . m e d i a n t e i l b u o n o n. 14 dei 
g e n e r i var i , al p r e z z o di L . 21 
al k g . 

O l i o : in r a g i o n e di gr . 90 p r o -
capi te , m e d i a n t e i buoni, n n . 7 e 8 
de l l 'o l io , al p r e z z o di L. 240 i l k g . 
(L. 220 il l i tro) . 

Grass i su in i : in r a g i o n e di gr . 100 
p r o - c a p i t e , m e d i a n t e i b u o n i n n . 7 
e 8 dei grass i so l id i , a l p r e z z o di 
L. 300 il k g . 

L a t t e e v a p o r a t o : in r a g i o n e di 
n. 2 (due) s c a t o l e p r o - c a p i t e a f a ­
v o r e de i ragazzi da 4 a 8 a n n i , m e ­
d i a n t e i l b u o n o n. 10 de i g e n e r i 
var i , al prezzo di L. 31 la s c a t o l a . 

L a t t e ' e v a p o r a t o : in r a g i o n e di 
n. 7 (sette) s c a t o l e p r o - c a p i t e a f a ­
v o r e de i b a m b i n i fino a u n a n n o 
e da 1 a 3 a n n i , m e d i a n t e il b u o ­
n o n. 12 dei g e n e r i v a r i , a l p r e z z o 
di L. 31 l a scato la . 

L 'A l to C o m m i s s a r i a t o d e l l a A l i ­
m e n t a z i o n e ha d i spos to c h e a p a r ­
t i r e dal 1. f e b b r a i o v e n g a c o r r i ­
s p o s t a a l l e ge s tan t i dal 5. m e s e 
u n a r a z i o n e s u p p l e m e n t a r e d i z u c ­
c h e r o di gr . 300. 

Ino l tre , ai b a m b i n i a l la t ta t i a r t i ­
f i c ia lmente , fino al p r i m o a n n o di 
età , la raz ione s u p p l e m e n t a r e da 
gr. 300 v i e n e e l e v a t a a gr. 800 ( o t ­
t o c e n t o ) , m e n t r e ai m a l a t i a d o ­
m i c i l i o da gr. 800 v i e n e r i d o t t a a 
gr . 300 ( trecento) . 

L a d i sc ip l ina d e l l ' e s p o r t a z i o n e 
de l v i n o 

L ' A l t o C o m m i s s a r i a t o de l la A l i ­
m e n t a z i o n e , « a l l o s c o p o di e v i t a ­
r e l ' i m m o b i l i z z o di r i l e v a n t i s o m ­
m e a t i to lo di c a u z i o n e da p a r t e 
di d i t te i n t e r e s s a t e al t r a s f e r i m e n ­
to de l v i n o , e f a v o r i r e in tal m o ­
d o il t r a s f e r i m e n t o d a l l e r e g i o n i 
di r i l e v a n t e p r o d u z i o n e , ha d i s p o ­
s t o la s o s p e n s i o n e de l v e r s a m e n t o 
di t a l e c a u z i o n e . 

P e r t a n t o , le d i t te i n t e r e s s a t e s o ­
n o t e n u t a a d i c h i a r a r e p e r i s c r i t ­
to al la S e p r a l di a s s o g g e t t a r s i s e n ­
za o p p o s i z i o n e ?.! v e r s a m e n t o di 
una s o m m a pari a l l ' a m m o n t a r e 
de l la c a u z i o n e , ne l c a s o di e v e n ­
t u a l e m a n c a t a ed ing ius t i f i ca ta 
c o n s e g n a de l la q u o t a d i v i n o b l o c ­
cata da l la S e p r a l i m p o r t a t r i c e » . 

Contadini, Iscrivetevi a i 
Consorzi Agrar i . 

Il Congresso provinciale 
dalla Camera de l Lavoro d i V i te rbo 

*>'ei f i e n i 7 ti • febbraio si * tenuto 
il CoptreMO della Camera Confederale 
del Lavoro della Prorincia di Viterbo, in 
eui la C. G- I. L. era rappresentata da 
Angelo Fantini e dall'on. Banderale. 

All'ordine del giorno del Congresso fi-
gurarano i seguenti punti: 

Kelariooe M Segretario Camerale; re­
lazione sulla previdenza ai laboratori: re-
laiione della Federtfrra; organizzazione 
gioTsaile: commissione Consultiva Femmi­
nile: elezioni del Comitato Direttilo; 
Varie. 

Eraao prese e ti al Conpre*«o 3? drizzati 
rappresentanti n. 6?40 iscritti, oltre la me­
tà cioè degli iscritti, talché le delibera­
zioni prese liaono perfetta raliditi. 

La relazione del Segretario Camerale 
Gatti, dopo aTer accennato all'opera con­
corde e fattiva dei rappresentanti delle 
tre maggiori tendenze per la costituzione 
e Io «Tilnppo della Camera de La*oro. 
ha forniti i tegnenti dati orfranirzatin: 

Organizzati: n. 15060. di coi 9000 alla 
Federterra. distribuiti in *9 lejbe so 59 
comuni della Provincia; 41 sindacati di 
categoria che rajfrqppano^ i residui 40M) 
organizzati; sono stati costituiti i seguen­
ti sindacati provinciali oltre la Fedrrt»r-
ra: Scuola. Bancari. Esattoriali, Ospeda­
lieri. Statali. Ceramisti. Libro, ed è in 
corso di costituzione il Sindacato Bo-
«caioli. 

Sono state affrontate n. 199 vertenze Ji 
cui 82 risolte ed il resto in corso. 

Ha iniziato a funzionare l'Ufficio Ca­
merale di Assistenza che ha in corso S> 
vertenze di natura medico-lcpale. 

Nella relazione finanziaria è stato mes­
so in evidenza il penoso andamento degli 
introiti derivanti dal tess*rament<s e con­
tributi mensili, introiti cui si è dovuto 
supplire con iniziatile varie che pure so­
no andate a tutto vantafrio dei labora­
tori quale rendita di tessuti, scarpe. lot­
terie ecc. 

La relazione infine termina con «felle 
proposte da sottoporre all'aspro* ariene 
del congresso relative alla soluzione del 
problema finanziario, quindi alla disci­
plina derli introiti per tesseramento e 
quote, alla sistemazione or-anca dezli 
Lffiei e del persocele da adibirvi e allo 
sviluppo dellTfficio Camerale di Assi­
stenza medico-lefale. 

Su relazione del Segretario della Fe­
derterra ed a seguito d: ampia discis­
sione. il Coorxes«o ha concluse afferman­
do ìc necessiti di una ampia camparna 
per la democratizzazione dei Consorzi 
Agrari e deliberando di «otare una mo­
zione che auspichi la rinoione della Con­
federazione dei Coltivatori diretti con la 
Federterra, nello spirito dell'unità sinda­
cale. Inoltre è stato individuata la ne­
cessità dell'estensione all'ei^icoltuTa del­
l'assicurazione snll: malattie professiona­
li e qiimtuni ,UV* rre»t»»ioni eoninararo 
• gli operai dall'Indùstria e l es ircma di 
unificare gli •-litoti Previdenziali e Mu­
tualistici in UB unica gestione ron pre­
valenza dei lavoratori nell'amininutrazio-
oc. Infine t stato segnalato il problema 
del trattamento unico di malattia per tutti 
i lavoratori. 

Proceduto alla elezione del Comitato Di­
rettivo I risultiti tono stati i seguenti: 
5 comunisti, 5 demo-cristiani, 2 socialisti. 
I azionista, 1 repubblicano. 1 indipen­
dente. 

DA AVELLINO 

Tristi condizioni 
di Torrioni 

TORRIONI, 9. 
Questo piccolo centro di circa 

1000 abitanti, comune autonomo fi­
no al 1928, fu aggregato, chissà 
perchè, al comune di Montefusco. 
Il suo stato è ora di completo ab­
bandono nonostante le forti tasse 
imposte dalle autorità e che non 
trovano riscontro alcuno in quelle 
pur minime migliorie tanto ne­
cessarie alla vita quotidiana di 
questa popolazione. I ponti anco­
ra distrutti, le strade, le vie cam­
pestri impraticabili e quel che più 
conta non vi è alcuna assistenza 
medico-sanitaria ed ostetrica. Non 
vi è illuminazione elettrica. II ci­
mitero è in miserevoli condizioni-

I cittadini di Torrioni sono or­
mai stanchi di questo stato di co­
se e fanno voti al Prefetto per­
chè voglia venire Incontro alle lo­
ro necessità. • 

Noi non dubitiamo dell'interes-
s^mento delle autorità tutorie e 
attendiamo ria UCIOSl . 

Estrazioni del lotto 
BARI 
CAGLIARI 
FIRENZE 
GENOVA 
MILANO 
NAPOLI 
PALERMO 
ROMA 
TORINO 
VENEZIA 

manca 
58 79 69 61 19 
24 67 9 1 79 
29 69 49 M 82 
«1 11 43 81 37 

manca / 
manca 

SI M 43 72 52 
41 51 52 71 28 
31 69 37 25 6 

Pro-sinistrati , 
di Torre Annunziata 
s o m m a precedent eL. 54.388. 
Cellula Nettezza Urbana. Sezione 

Monti: Cancellaro 20, Mazzel 15, Pel­
liccioni 10. Arrlgoni 15. Antonini 10. 
Borghi 10, Iafrate 20, Rubini 10. B e ­
nedettini 10. Sabelll 10, Tiberi 10. 
Monti 20. Monte 10. Gregoldo 13, 
Perettl 100. Martuccl 10. Patriarca 15, 
Conculcllt 20, Ricci 10. Fiacchi 10. 
Giganti 10, Balducct 10. Rotolani 10, 
Nuccitelli 20. Lopardo 10. Panatta 10. 
Morelli 20, DI Fazio 20. Sirni 40, 
Subrizzl 20, Rossi 10, DoddI 15, Piz-
tìconi 10, Calassi 40. Catolin 30. 
Eucaliti 13. Ccci 10, Givannett i 10, 
Camerlengo 10, Fabriani 50., Acqua-
viva 20. Rossetti 10. Cantini 50. Conti 
L. 20, Coirà 20. Buttarelli 15, Santilli 
L. 10. Casadei 10. Mattarocci 10, Fe ­
deli 10. Del le Frotte 10. Temal i 20, 
Parri 10, Eleuteri 10. Scozzo lo. Mat­
toni 10. Lucidi 10. Cavallini 20. Pensa 
L. 10, Donati 15. Graziant 10. Libe­
rati 15. D'Alessio 10. Ciasco 10, San­
tilli 10, Grazlani 10, Didomenicantonio 
L. 10. Petrocchinl 10. Marzulelli 10. 
Sbardella 10, Borelll 10, Pascucci 20, 
Panzo 10. Fiorentini 10. Cirelli 10. 
Olmettl 20, De AngelU 10, Gavini 6. 
Galassi 5. Fiasehett i 15. Duca 20. 
Ciocchetti 20. Rossi 40. Romani 10. 
D'Agostino 10. Co'aglossl 10. Bobelli 
L. 10. Venga 10. De Oesaris 10. Paolo 
Maesano e gli amici della S. S. Lazio 
L. 2.750. L« Maestranze della Cartiera 
Nomentana e Istituto Poligrafico dello 
Stato, prò sinistrati di T O H e A n ­
nunziata L. 2562; Sezione S. Lorenzo. 
Fonderia Bastianellt L. 410. Sezione 
S. Lorenzo, Fonderla Umanitaria lire 
537. Sezione S. Lorenzo, compagno 
Colaluca 2.715. Sezione S. Lorenzo. 
Fonderia F.E.R.A.M. 2.216: Sezione 
S Lorenzo. Officine Lanfakml e Sa­
poriti L. 11.015. 

Somma totale L. 77.900. 
i n u m i l i m i n m u l i n i l i ii •• n I M I i m i 

Si chiedono notizie... 
... del prigioniero D'Onofrio Armando 
N. 70 M. 22.13.57 - Great Britain. che 
da oltre sette mesi non dà notizie di 
sé alla famiglia. Chi potesse dare 
Informazioni, sì prega rivolgersi alla 
moglie Maria D'Onofrio, Via Leo­
ne IV, na. Telefono 3fi7-994. 

PICCOLA PUBBLICITÀ' 
Mio. IO par. . Neretto tariffa doppia 

Questi avvisi t i ricevono presso la 
concessionaria esclusiva -
SOCIITA PIR LA PUliUCITA 

IN ITALIA (S.P.M 
Via del Parlamento n. » - Telefono 

61-372 e 64-964 ore 8.30-18; 
Via del Tritone n. 75. i l , 18; te i . 

46-554 (ang. via F. Crlipl), ore 8,3018; 
S o c V1AT . V i i Leonida Blssolatj 
(ex XXIII Marzo) n. ZI Telef. 43-293 

C o m m e r c i a l i L. 12 
COMPENSATO pioppo tre - quattro - rinqn« mil-
linflri: 1S0 - 210 - 290 metro quadrato. Sno­
dinone orunqu». Ditti Audi. Cia AssiMU *3. 
Torino. ^ 

Informazioni Dlverie L. 10 
l.A. PRIVATO \rnde Mercedes gomma tissim» 
perniata. \'\t Sistina 149. . 

Occas ion i L. 12 

V E L I O S P A N O 
Dire t tore 

M A R I O A L I C A T A 
Condire t tore r e s p o n s a b i l e 

Stabilimento Tipografico U.K.S.I.S.A. 
Via IV Novembre. 149 

Cooperativa Distribuzione Quotidiani 
Concessionaria per la vendita In Roma 

Nozze 
U giorno 2 febbraio, in Perugia, si 

EOno uniti in matr imonio il compa­
gno Palazzetti Ettore con la compa­
gna Vinti Adriana. Ai novel l i sposi 
gli auguri più sinceri. 

Esami universitari 
Si comunica agli s tudenti di Giuri­

sprudenza, Scienze economiche , po­
lit iche e dell'Istituto Orientale, che 
presso il Collegio Nazareno avrà ini­
zio lunedi p. v. la preparazione sinte­
tica e accelerata agli esami di mar­
zo. Per informazioni rivolgersi in Via 
del Nazareno n. 1, dalle 15 alle 19. 

AVVISO 
H Pretore di Palombara Sabina con 

decreto 10 novembre 1945 dichiara d e ­
finitivo il fermo apposto dalla Cassa 
di Risparmio di Roma filiale di Pa­
lombara Sabina al l ibretto vincolato 
portators n. 298 intestato a De Santls 
Augusto fu Lorenzo contenente un 
saldo di L. 14.293.89. andato smarrito. 

Diffida l'ignoto detentore del libret­
to a produrlo nella cancel leria della 
Pretura di Palombara Sabina asse­
gnandogli il • termale oM m e s i otto 
dalla 1. pubblicazione del presente 
decreto sul giornale l'« Unità » per 
far valere le proprie opposizioni nei 
confronti del ricorrente. 

COLOSSALE L1QUIDAZ 
al Calsalurifioio 

S C A C C H I 
VIA SALARIA N. 71) 
(vicino Piazza Fiume) 

Calzature di TUTTO CUOIO 
delle migliori Fabbriche 

PER* 

UOMO da L 1900 lino i L 4700 
DONNA „ ., 1000 „ i ., 3700 
BAMBINO ii l 1250 in poi 
Sono prezzi di 

assoluta concorrenza!! 
È un'occasione unica ! 

VISITATECI! 

A.A T̂ NDITA utraqiudituria. C»ma immediata 
st*glimer.to .Wim svrndnnji: matrimoniali. 
pranzo, ulotti. studi, rucine. materassi lina. 
tanti altri »aii n.jnMii. Tiaara Ri$orglrsento SS. 
A. ABBISOGNANDOMI unjeMeir.fate contasti sven­
do lussuosi arredamento moMli. rnatriinoflijli. 
aranxo. salotto, mobiliar, poltronn itaccat*. 
materaisi lana, h a i . tanti rari altri oggetti 
intenti nell'appartamento. Gracrki JS, Ipnr-
tiMe). M 

Mobil i L. 13 
ASSORTIMENTO colossale mobili, taapeuerie. 
lanpadan, sopramobili, riba»sì eccezionali. F»-
i-ilitiiioni. Fabusci. forsauraberto 11. 

11 Lezioni. Collegi L. 10 
ISTITUTI MESCHINI iniziano BUOTÌ corsi Sta-
wvjrafia Nazionale. Dattilografia. Contabiliti. 
Lingue estere SS. Apostoli 18. Boeiio 3t PUTB §. 

17 Acquisto app., neg. e loc. L. 12 
ACQUISTO appartamento signorile 6-7 caner» 
lit.rro. fa.-ella 51 C. Spi. Parlamenti 9. 

18 Vend. app.. neg. e loc. L. 12 
IMPRESA tende appartamenti ire-q'iittro ra­
dere liberi. Monteverde Nuoro. Via Sutina 149, 
iat. 6. 
VENOONSI due magazzini occupati adticenza Via 
Po. Via Sistina 149. in*. 6. _ 

Leggete ogni lunedì 

<Sporl 
Supplemento settimanale 
sportivo de "l'Unità,. 

I NS I 
Diatrotlooe radicala ecosomlra. oreTeotitl gratta 
CIANA Vi» Nazionale 243 T.l 485-994 

VALLI 
l U G O 

I l U0U0RE DI CLASSE 

i 

I l COGNAC N Q F U P M e 

10 SCIROPPO D'UVA ORIGINALE 

v>a**. <2À***&4* t^rfcfS9 

40 QdUyiù </'£L 
AUTOPULLMAN di LUSSO ptr 

LUCCA 
<Via LIVORNO) 

Partenza speciale domani O M 7 
PRENOTAZIONI: 

W A 0 0 N - L I T S - C 0 0 K 
Via Veneto , 9-U - Telefono 4#-423 
Plaxza S. Silvestro, 93 - Telef. «3-323 

AUTOPULLMAN per TRIESTE 
partenze tutte le Domeniche 

L 4.200 
prenotazioni e informazioni I. N. T. 

Via Savoia, 19 
T«UL &49530 - 849266 

TRflTTEHIMEHTI DANZANTI 
NEI SALONI (COMPLETAMENTE miNNOVATI) ANNESSI AL 
CINEMA ACQUARIO IN VIA FLAMINIA, 33 (TELEFONO S61-T70). 

GIOVEDÌ - SABATO • DOMENICA doli* er« 17 
Ogni sera verrà sorteggiato u n 'buono per u n a fotografia art i ­
stica 18X24 (completamente gratuita) da eseguirsi presso lo Studio 

CRESCENTE, In Via Flaminia , 21 

INDUSTRIE PELLICCERIE RIUNITE 
VIA APPtA N U O V A Q7-a - Csan Giovanni;) 

I Vendita diretta dal fabbricante al consematere 
PELLICCE PLR 71*77] DA L 

IN D O D I C 
! 0.000 

I fi 
to ounh 
A T I 

IRI 
CUOIO L. 1.200 
Semenze L. 245 - Broccame L. 150 

ROMA - VIA NIZZA N. 42 (P. FIUME) - ROMA 

LQ R R D I 0 
.v*l I. f«- :a=ta . a IM.*2. *»!»•« aieal-

•are Ira l'altro: Ore 1C.S0: Dcp il ritorsi — 
13.15: Jb?»j;»na d'Italia, tiiiwsx ii ' M. 
Cilìitzi — 11: raa::<.^h« — 15: Cm»ca 
•."airi* — l i : Dall'*.eri«44: C«5ttrf» iiafraic» 
v«ib**«nas'>. i rtito da V. Da SabaU — 
I9.i5: LTa;TKii»a r«r ra-iio — 19.45: Ku-
• .tir : p . , . i r — —*-. * — *- *• *-*--—-..-.*• t »# j 
!.. CALHII — 21: • arcuai»:-» • — S'.Si-
»eri«'pri al rirroliai: G. Icjiretti — 21,(3: 
L* (joraata ti caa CniNa. di E. Antrc. aa-
«ict di E- Onasi" — 22.15: 1 piai caciai 
— 22.15: Notine apirtne-

«. 4S0.3 — 0r« 12.30- Pnpo 11 ritera» -
12.50: Syiritoal aoaj» — 13.05: CoaslesHi »• 
ninna» — 11.50: OaTfrsai;ntu d»l P.D L-
— 15.10: Ra»s*7sa ttaapa franewt — 20.S0: 
L» W:Ì é'U'Aofrita — 52.3V Munti» • p»t-

Doti. ALFREDO STROM 
VENEREE . PELLE 

CORSO UMBERTO, o. MI 
Telef si-929 • Ora *-2* 

Prof. D 'AMICO 
OCULISTA 

VIA FARI NI. 3 (ang. Via Cavour) 
Telefono 12-45* • Ore 8-11 

VI» 

Qott. THEODOR LANZ 
VENEREE - PELLE 

Cola dJ Rienzo. 153 • Tel. 
(far ora '-"»» • fe*t ore «W» 

Dot i DAVID STROM 
SPECIALISTA DERMOSIFILOPATICO 

MALATTIE VENEREE S PELI C 
VIA COLA DI RIENZO Itt . Tel. M-Ml 

ctenau t-ai . festivi I-li) 

Prof. Doti. G. DE BERNARDI) 
SPECIALISTA VENEREE B PELLE 

Ore 9-13 - 18-19; festivi IS-l l 
VIA PRINCIPE AMEDEO tt. £, 
a n j Via Viminale (presso Stazione) 

CURA 
aeir 

DotL MANCINI • B o o c o n p a g a l O- SS 
Ore lavi) - Telef. AS-H+ ablL U4-TO! 

IVI 

Doti. GIUSEPPE MALATO 
Speci l l iate VENEREE PELLE 

Via Pirgo 20 . Tel. 11-973 Con*. U- l* 
e per appuntamento 

ia!coftvoiPE 
simuli-t>fis.s 

TU rinnnrn tirirr 

/-. 

INVESTIGAZIONI 
BUmUCCI - RCTTESTl PlLfOST-aUTIOMaTIUl ftGTUlU 
orsAGHi min - ramuio isnTrro • ora i o rn i t i 

D I * . ORANO'UPF FIVANOO PALUMaSO 
SOMA - BOCCACCIO', t i (Tritone)) T e i 4 * # e » 

/ 
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